
‘‘-V

r -J

’ . ■ Atti Ràrló^nentari.-■ ‘3011 — Senato del Regno.

s

- LEGISLATURA’ XXIII __  -la SESSIONE 1909-910 — DISGUSSIONI — TONNATA DEL 2 LUGLIO 1910

C¥ ■

tornata del 2 LUGLIO 1910

del Presidente 11A NP 11 EDI

Elenco, di omaggi Ipag. 3041) - Comunicazione (pag. 3042) - Presentazione 
didìsegnCdi legge '(pag. 3043)'e di relazioni (pag. 3049, 3Oo3)~ Senza discussione sono 
approvati i disegni di legge: Proroga di termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1908, 

- il Credilo'fondiario nell’isola di Sardegna (N 212) ■
« Proroga

' n. 21, prtrtante provvedimenti per
(pag. 3043}’, « Maggiori assegnazioni per

''stato di previsione della spesa
lire 325,200 a favore di alcuni capitoli dello

del Ministero delle finanze per Vesercizio finanziario 1909-
^■1910» [N. 321} [pag. 3043}-, «-Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in 

alcuni capitoli dello stato di previsione delta spesa del Ministero dell interno per Z esci cizio
»

finanziario 1909-940 » [N. 317) ■ ( pag. 3044} « ■Maggiori e nuove assegnazioni per lire '
1,460;800 ad alcuni capitola dello stato di previsione della spesa del Ministero delV interno^ 
per l’esercizio' finanziario 1909-910-» [N. 318} [p.ag. 3046}-,

Viveri a bordo ed a terra ” dello stato di^orevisione della spesa del Ministero 
della marina per t’esercizio - finanziario 1909-910 e per gli esercizi successivi» [N. 313} 
[pag. 3047}\ «-Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 

' - " del Ministero del tesoro per desercizio finanziario 1909-

-^c^itolo 5fi 4

«

stato di previsione della spesa

« Maggiore assegnazione al

?

I ■

1910^ (N. SSO) {paff' 3047) — Votagione à scrutinio segreto — Nella discpissione generale dello 
del Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1910-« Stato di previsione della spesa

I
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1911»' {N. 292} iparlaU'O i senatori Torrigiani Luigi [pag. 3049), Gandiani [pag. 3051}, Lei 
' Gavretto [pag. 3054}, il relatore, senatore Gualterio [pag. 3055) e il ministro della mai ina 
' [pag: 3059} — Si passa all’esanie dei capitoli — Szd capitolo 75 il ministro della marina 

[pag. 3072} dà schiarimenti^al senatore Lettoni [pag. 3071} Gli altri capitoli, e i rias-^ 
sunti per titoli e per categorie, come pitre gli articoli del progetto di legge sono approvati 
senza discussione — Nella discussione generale del disegno di legge.- « Ricomposizione^ del 
cornane di Riesole con Paggregazione di alcione sue frazioni al comune dz Firenze ■» [N. 286} 

■ parlano i senatori Lu^onamici [pag. 3078, 3081) e Niccòlini [pag. 3080) — Senza diseus- 
si approvano gli articoli dei progetto di legge [pag. 3082} Risidtato di votazione

{pag^

comiine

sione
{pag. 3tì82)'.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
r e- . Sono presenti: i ministri della' marina, del

«

s
SìI

■ tesoro e di agrieoltura, industria e commercio; 
è pure presente l’onor. sottosegretario di Stato 
per l’interno.

FABRIZI, segreta/rio, dà lettura del 'processo 
verbale della seduta precedente, il quale è àp- 
proyato.

Piscàssioni, f. 401

Elenco di omaggi.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Melodia di dar lettura dell’elenco di omaggi 
pervenuti al Senato.

MELODIA, segretario, legge:
Fanno omaggio al Senato:
La Fondiaria, Compagnia italiana di assicu­

razione: Resoconto- delle operazioni dell’ eser-
cizio -1909.

«o

' Tìpografitt del Senato. ,
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Il prof. Gaetano Marti noli: Sulla esportazione 
dei bovini viventi dalla Repubblica Argentina.

Il cav. Nicolò Fara Puggioni: Lotta contro 
le cavallette.

L’ingegnere Cesare Verdinois: Esperimenti' 
di boa luminosa scintillante e di 'fanale a luce 
intermittente alimentati a gas acetilene.
'La Regia Deputazione sovra gli studi di 

storia patria per le antiche provincie'e Lom­
bardia: Biblioteca di storia patria
(voi. III). .

Il direttore della Regia scuola normale di 
Pisa: Annali di queUa Regia scuola normale; 
scienze fisiche, matematiche e naturali (voi. XI). 
- La Regia ' Accademia di agricoltura di' To­
rino: Annali di quella Regia Accademia G909; 
voi. LII).

Il deputato Leone Caetani: La riforma elet-
tonale, il sistema propor ionale e VevoluzioneZv

Il sindaco di Venezia: I pozzi Ri Venezia, 
1013-1904. . '

li sindaco di Firenze: Atti del Consìglio co­
munale di quella città. Anno 1908, voi. I.

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Bologna: Atti della Sessione straordinaria di 
quel Consiglio provinciale- dal 17 maggio al 
23 giugno 1909.

Il colonnelio Rinaldo AmatuccL La casta 
militare. -

Il presidente del Consiglio di Stato: Annuario 
di quel Consiglio per il 1910.

Il rettore della Regia Università di Genova: 
Annuario di quella Regia Università. Anno ac­
cademico 1909-1910. '

Il rettore della Regia Università di Roma: 
Anmcario dell’ anno scolastico 1909-1910 di 
quella Regia Università.

del parlamentarismo. Il prof. La Colla: Salemi e i Mille, 13, 14
Il ministro der lavori pubblici: della

Commissione per il piano regolatore uei porti 
del Regno (voi.. I).

Il presidente della Cassa di risparmio cen­
trale di Palermo: Resoconto di queiristituto
dell’anno 1909, XLVIII dalla fondazione.

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Milano: Atti di quel Consiglio provinciale, 
anno 1909.

Il presidente del Regio Istituto lombardo di 
scienze e lettere: Velocità e direzione delle
correnti aeree, Memoria 
Oamba.

dei dottor Pericle

L’ispettore superiore del Genio civile in 
Parma: Atti del Comitato economico ammini­
strativo della Commissione per la navigazione 
interna.

La signora Annie Besant: Varie pubblica­
zioni teosofiche.

La John Crerar Library : Fifteenth Annual 
report. For thè year 1909.

La Komniission zur erforschung.den Pogrome: 
Rie Indenpogrome in Russland.

I signori Piero De Donato Giannini, Domenico 
Carntti, 1821, 1909. Memoria.

II prof. Emanuele Pisani : Il ministro del te­
soro e la contabiUtà Ri Stato in rapporto alla

e 13- maggio 1860. '
Il presidente della Reale"Comniissione d’in-

chiesta per la pubblica istruzione: 1° Rela-
sulla Direzione generale di antichità e 

belle arti; 2° Sulle Segreterm .universitarie;• 
3o-<Sulle riforme dei controlli; 4° Sugli Istituti 
dipendenti dalla Direzione generalo di antichità
e belle arti; 5° Allegato alla relazione. sui ri­
corsi, denunzie, ecc. ' - '

Il presidente della Cassa/di risparmio delle 
provincie lombarcle: Rilanci e conti consuntivi ■ 
di quell’istituto per l’anno 1909.

ComuniGazione.
PRESIDENTE. Il Presidente della 'Cornmis- 

SLOiie d’inchiesta sul Ministero della pubblica 
istruzione ha inviato alla Presidenza la se-
guente lettera:

«Roma, 1° luglio 1910.

« Con la nota 30 giugno p. p., n. 3221, rimisi 
all’ Eccellenza Vostra le ultime relazioni della 
Commissione.

<c Ora non mi resta che partecipare ali’E. V.
■ che la Commissione, avendo esaurito il man­

dato affidatole, con deliberazione del 28 gia-

I

riforma fnanziaria.
Il presidente del Consiglio provinciale di 

Modena: Atti di quel Consiglio provinciale per 
il 1909.

gno p. p., si è dichiarata sciolta. L’ Ufficio di 
presidenza ed il segretario . generale rimar­
ranno in funzione altri pochi giorni, per la re­
stituzione delle carte agli uffici dai quafi si
sono ricevute e per il deposito degli atti e
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documenti della Commissione in quest’archivio 
di Stato.

« Gon osservanza
« Il Prasiclente,
« Serena ».

Do atto al presidente della Commissione di 
questa comunicazione.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. La famiglia del compianto 
onor. M-azza ed il'Sindaco di Roma ringraziano 
il Senato delle condoglianze loro inviate.

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Par­
lamento :

Provvedimenti e disposizioni in seguito al 
terremoto del 7 giugno 1910 ed a quello 25 ago­
sto 1909;

Provvedimenti a favore dei comuni colpiti 
dal terremoto il 28 dicembre 1908.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di. questi disegni di 
legge, i quali seguiranno pel relativo esame 
la procedura indicata dal regolamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Proroga dei termini stabiliti nella legge 30 
gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il credito fondiario nell’ isola di Sardegna» 
(N. 272).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Proroga dei
- , termini .stabiliti nella legge 30 gennaio 1898, 

n. 21, portante provvedimenti per il credito 
fondiario nell’ isola di Sardegna ».

Do lettura dell’articolo unico' di questo di­
segno di legge.

■ Articolo unico.
È prorogata fino al 31 dicembre 1911 la va­

lidità della disposizione dell’articolo 3 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov­
vedimenti per il Credito fondiario nell’ isola di 

Sardegna, che accorda ai mutuatari dell’ Isti­
tuto di credito fondiario della cessata Cassa di 
risparmio di Cagliari il diritto allo sconto del 
20 per cento sui pagamenti per anticipata rsr 
stituzione totale o parziale del debito capitale.

Per lo stesso periodo di tempo è prorogata 
la validità della disposizione dell’ articolo 5 
della legge citata, in baso alla quale la So­
cietà anonima di credito fondiario sardo, con • 
sede in Milano, è esonerata dal pagamento 
della tassa di circolazione sulle proprie azioni 
e della imposta di ricchezza mobile sugli utili 
annuali.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione, e, trattandosf^di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a fa­
vore di alcuni capitoli dello stato di previsione 
delta spesa del Ministero delle finanze per 
r esercizio finanziario 1909-910 (N. 321).
PRESIDENTE. Segue aH’oixline del giorno 

la discussione del disegno di legge ; « Maggiori«

assegnazioni per lire 325,200 a favore di alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1909-910».

Ne do lettura;

Articolo unico.

Sono approvate maggiori assegnazioni di 
lire 325,200 nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per 1’ esercizio finan­
ziario 1909-10 ai capitoli sottoindicati ;

Capitolo Ì6; -Indennità di viaggio e di sog­
giorno al personale dell’Amministrazione cen­
trale e al personale amministrativo, d’ordine
e di servizio delle Intendenze per missioni re­
lati ve ai servizi dipendenti dal segretariato .ge­
nerale, lire, 5,200.

Capitolo 131; Soldi, soprassoldi ed indennità 
giornaliera di ospedale per. la guardia di fi­
nanza, lire 260,000.

Capitolo 134:-Assegni .ed indennità, di giro.
di alloggio, di servizio volante ed altre per la 
■guardia di finanza, lire 60,000.
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È aperta la- discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

assegnazioni e climinuzioni di stanziamento di 
clalcuni capitoli dello stato di previsione della • 
spesa dèi Minist-ero dell’interno per rèsercizio -
-finanziario 1909-910 

Ne do. lettura.
» .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge r 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 

• ziamento in alcuni capitoli, dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio;finanziario 1909-910» (N. 317).

• PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sui disegno . di legge : Maggiori«

Articolo unico.
Sono ap prò vaterie maggiori, assegnazioni di ’ 

lire 167;OÓO e le diminuzioni Ri stanziainento " - 
di eguale somma nei capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’Interno- 
per r esercizio finanziario 1909-910., invocate 
nella tabella annessa alla presente legge. -

e
ip

F
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Tafoefia delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli delio stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’eser­
cizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 1.4. ^'iinzioni loubbliche e feste governative . L.
»

»

31. Spese casuali . .
60. Cura -e^ mantenimento di ammalati celtici contagiosi

7 »

2,500
25,000

»

' '»

' >>

»

negli os,pedali »

66. Spese pel funzionamento dei laboratori della' sanità
' pubblica .....'......................... .... . .

.. 68. Spese varie pei servizi della sanità pubblica, ecc.
»

»

78. Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni 
' ed indennità e spese varie per le visite di transito al 
" bestiame per ia‘frontiera e per la visita veterinaria
- nei porti' - Spesa per lo alpeggio del bestiame, ecc.

.81. Quota a carico dello Stato per pagamento delle inden-

• 6,000

2.000
18,000

6,000

nità per abbattimento di animali . . » 5,000
1-10./Casermaggio- ed altre spese variabili per guardie ed al-

lievi guardie di cittàs » 30,000
» - 117. Indennità di via e trasporto d’indigenti per ragione di

/ . ■ - sicurezza pubblica, ecc. .......
' 138.’ 'Carceri - Spese per esami e studi preparatori

»

»

» 144. Trasporti dei detenuti ed indennità di trasferta alle

»

35,000
2,000

guardie . ............................. .... .............................
157. Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere

»

»

34,000
1,500

Totale . . l; 167,000

Diminuzioni di stanziamento.

-Gap, n. '10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . . L.
»

.»

39. Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) »
8,000

15,000
> . 57. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali di

»

»

vigilanza sui manicomi, ecc........................  . .
75., Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) . .

»

X»

5,000
3,000

»

»

84. Spese per resecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 388 per 
combattere le frodi nella preparazione e nel commercio
dei vini »

86t"E'unzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-
naie (Spese fisse) 2^

20,000

25,000
93. -Corpo delle 

> (Spese fisse)
guardie di città - Stipendi e paglie, ecc.&

»

»

»

65,000;
»

»

130. Personale, di custodia - Indennità d’alloggio 
160'. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . .

15,000
6,000

164. Assegnazione vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati
politici del 1848-49 delle provincie siciliane, ecc. 5,000

Totale . . L. 167,000
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. E trattandosi di una legge di un solo 
articolo sarà poi votata a scrutinio segreto.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che
rileg’O’o.'t3O

Art. 1.
Approvazione del disegno di legge: «Maggiori 

e nuove assegnazioni per lire 1,460,000 ad al­
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
finanziario 1909-910» (N. 313).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 

Maggiori e nuove asse-il disegno di legge: «

gnazioni per lire 1,460,000 ad alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero deir interno per 
1909-910».

r esercizio finanziario

Prego l’onor. senatore, segretario. Melodia di dinari di riparazioni e di manutenzione delle, 
j_ • . i ________j,' n.-.TTz.r..i;r. "NTiciiaQ v. (ìcillndarne lettura.

MELODIA, segretario, legge. 
{V. Stampato N. 318).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 1,340,000 ai capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’ interno per 
1’ esercizio finanziario 1909-910, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. ' ,

(Approvato). , , .

Art. 2.

È autorizzata le spesa di lire 120,000 da in­
scriversi al capitolo n. 171-ter: Lavori straor-«

stazioni sanitarie di Poveglia e>di Nisida » dello 
stato di previsione della spesa dei Ministero 
dell’ interno per l’esercizio finanziario 1909-910.

(Approvato). - .

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoE dello stato di 
previsione della ■ spesa del IVIinistero dell’' interno per 1 esercizio finanziario 
1909-910.

Gap. n. 20. Indennità di missione agli impiegati ed al personale
subalterno dell’Amministrazione centrale e provin-
ciale, ■ escluse quelle per gli addetti ai gabinetti 
del ministro e del sotto-segretario di Stato . L. • 90,000

97. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle
guardie di città ed àgli altri agenti di pubblica si­
curezza per servizi fuori di residenza, e per tra-
sferimento alle guardie di città . 50,000

98. Compensi al personale di pubblica sicurezza, agli 
ufficiali, alle guardie di città e ad altri agenti di 
pubblica sicurezza, nonché agli uscieri ed ai^ com­
messi di questura e di sezione, al personale di altre 

. Amministrazioni ed à privati cittadini per concorso 
nell’ arresto di malfattori e per altri servizi prestaci , 
nell’ interesse dell’ Amministrazione della pubblica 
sicurezza. - Premi per arresto di latitanti e per
sequestro di armi . . 100,000

121. Soprassoldo, .trasporto ed altre spese^ per le truppe 
comandate in servizio speciale di sicurezza pubblica
e indennità ai reali carabinieri . 1,000,000
an Lenirneubu uci u.cbc;xxu,i>i, dei corrigendi nei rifor 
malori governativi e degli inservienti; combustibile

139. Mantenimento dei detenuti

e stoviglie. 100,000

»

»

»

»

»

»

L.- 1,340,000
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alilo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Maggiore assegnasione al capitolo 57 : Vi-
veri a bordo ed a terra dello stato di previ­
sione della, spesa del Ministero della, marina^ 
per r esercizio finanziario 1909-910 e per gli 
esercizi successivi » (N. 313).

I
e PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge: « Maggiore assegnazione
al. capitolo 57: “ViverPa bordo ed a terra” 
dello stato di previsione della spesa del Mini- i
stero della marina per l’esercizio finanziario

: 1909-910 e per gli esercizi successivi 
Ne do lettura.' -

».

Articolo unico.'

È approvata la maggiore assegnazione di lire
260,000 al capitolo 57 : « Viveri a bordo ed a
terra » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per resercizio finanzia­
rio 1909-910, in aggiunta alla somma comples­
siva di spese effettive-consolidate, per far fronte 

, -, all’onere deh dazio doganale sui coloniali im-
barcati sulle Regie navi/di cui la legge n. 591 i

- del 29 luglio 1909.
La maggior assegnazione di cui al prece 

dente comma è elevata alla somma di annue

lire 350,000 per gli esercizi finanziari dal 
1910-911 al 1916-917.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un solo articolo, sarà .poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione^e diminuzione di stan­
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione delle, spesa del Ministero del tesoro
per i’esercizio finanziario 1909-910 » (N. 320). 
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno il

disegno di legge: « Maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1909-
1910 » •

Ne do lettura :

Articolo unico.
Sono- approvate le ma;,0’0’pori assegnazioni di

lire 42,000 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somnia sui capitoli dello stato di pre- ■ 
visione della spesa del Ministero del tesoro per
l’esercizio finanziario 1909-10, indicati nella)

tabella annessa alla presente legge.
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Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e diminuzioni di stanziamento 
su oa-oitoli dello stato di nrevisione della spesa del Ministero del tesoro - .altri capitoli dello stato di previsione della spesa
per r esercizio finanziario 1909-10.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
»

L.52. Spese d’ufficio del Ministero
58. Personale di ruolo della Corte dei conti - Indennità di

residenza in Roma

4,000

»
»

»

»

»

»

Cap. n.
»
»

»
»

»

73. Spese d’ufficio delle Avvocature erariali . .
»
»

400
2,000

80. Personale delle Delegazioni del. tesoro e degli uffici di '
gestione e controllo - Indennità dì residenza in Poma :»

»91. Spese d’ufficio della Regia Zecca ,. .
93. Assegni di valetudinarietà ai lavoranti -di Zecca, sussidi 

Premi 'per modelli -diai médesimi e loro superstiti -
nuovi tipi di monete Spese per la Commissione arti 

> stica-tecnica-monetaria istituita con Regio decreto
-29 gennaio 1905,-41. 27,”^e per le Commissioni istituite- 
per concorsi relativi all’arte della monetazione e della- 
medaglia, per il Consiglio di cui all’articolo 34 del rego­
lamento approvato con Regio decreto 4 ottobre 1907, _
n. 765 e per lavori straordinari »

96. Retribuzioni e compensi agli impiegati ed -al personale 
di basso servizio dell’Amministrazione centrale e^ prò-' 
vinciale del tesoro ed al personalè d’ordine e di sei- 
vizio delle Regie avvocature erariali, per lavori e irre-

- stazioni straordinarie - Compensi alle Coin-missioni' di- _ 
esami e aUa Commissione tecnica • permanente di. cui

.all’art. 20 del;regolamento 30 ottobre 1886, n. 508 ?
102. Indennità di viaggio' e di - soggiorno ' agli impiegati in

o

100
1,000

.2,500

- 11,000

missione . .
111. Spese di stanipa

»,
»

1,000 ■
20,000 •

L. 42,000 -

Diminuzioni .di stanziamento.

50. Personale di ruolo del Ministero . . . . • •
69. Personale di ruolo delle Avvocature erariali . .

L.
»

5,000 
, 14,000

75. Personale di ruòlo di ragioneria, ufficiali di scrittura e
magazzinieri economi delle intendenze , .

, 89. Personale di --ruolo della Regia Zecca. . . • . . . .
95. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazipne

favore del personale

»
»
a

‘ »

■ 4,000
2,000'?

? ' 8,000
99. Spese per i-servizi delle delegazioni all’estero, per l’ap­

plicazione <ÌQ'[Vaffidavit e per .telegrammi di borsa » 5,000
124. Personale dell’ officina ' delle carte-valori ♦ ' .. 4,000

L. 42,000,
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-PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa..Trattandosi di un disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio
segreto.

Presentazione di relazione.
PEDOTTI. Domando la paiola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

_ PEDOTTI. 'Ho fi onore di presentare al Senato 
la relazione dell’Ufficio centrale sul disegno di 
legge d’iniziativa della Camera dei deputati: 
« Concorso dello. Stato per il monumento ai 
Mille in Marsala ».

PRESIDENTE.. Do atto all’ onor. senatore Pe­
dotti, della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutino segreto dei seguenti disegni 
di legge,- discussi ed approvati per alzata e se- 

- ' duta- nella tornata di ieri ed in quella odierna :' 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

- stero di agricoltura, industria e commercio per 
fi esercizio-finanziario 1910-11;

. Proroga di .termini stabiliti nella legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti
per il Credito fondiario nell’ isola di Sardegna;

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a
favore di alcuni capitoli dello stato di previ­
sione. della spesa del Ministero ' delle finanze 
per fi esercizio finanziario 1909-10;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli’ dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ interno 
per fi.esereizio finanziario 1909-10;

Maggiori e nuove' assegnazioni’ per lire
1,460,000 ad-alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero - dell’interno
per r esercizio finanziario 1909-10 ;

Maggiori assegnazioni-al capitolo 57:‘
véri a bordo ed a terra

« ■Vi-
» dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero della- njarina 
per l’esercizio finanziario 1909-10'
esercizi successivi;

e per gli

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su- alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per fi esercizio finanziario 1909-10

1

e delle « Modificazioni al Regolamenta in-
terno del Senato »..

Prego fi onor. senatore. segretario, Taverna
di procedere all’ appello nominale per questa 
votazione.

TA’VERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di 'fi- 

manze. Ho l’onore di presentare al Senato, a 
nome della Commissione di finanze, le relazioni 
sui seguenti disegni di legge.: ‘

Stato di previsione della &pesa del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario? 1910-911 ;

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da 
inscriversi nello stato di previsióne per la spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e dei culti per 
l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 e 
. nuova ripartizione di stanziameato nella parte 
straordinarià dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra.

PRESIDENTE. Do atto-alfionórevole senatore 
Finali della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre- 
■visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1910-11» (N. 292).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno'reca ora

la discussione del disegno di legge : « Stato di
previsione della spesa del Ministero della 
rina per fiesercizio finanziario 1910-911 ».

ma-

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. '292}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge-

Ha facoltà di parlare il senatore Torrigiani 
Luigi, primo inscritto.

TORRIGIANI L. Ho desiderato di inscrivermi 
per primo neUa discussione del bilancio della 
marina, perchè ho pensato che se qualcuno de-

. gli illustri ammiragli nostri ' colleglli avesse
parlato prima, a me profano, decentemente non 
restava che tacere.

!■
'Discussioni, f,. 408. .



>^5 t? j
4< t A t’’

4 iti Parlamentari — 3050 — Senato dei Regno.

LEGISLATURA XXIU — 1'*' SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 LUGLIO 1910

Dalla discussione avvenuta sul bilancio della 
marina nell’altro ramo del Parlamento, dalle 
dichiarazioni ivi fatte dall’onorevole ministro 
e dalla relazione stessa della nostra Commis­
sione di finanze, emerge il pensiero dilunrior­
dinamento degli istituti destinati a formare gli
ufficiali dello stato maggiore generale della
marina; ed è su questo importante argomento 
che io mi permetto di richiamare rattenzione 
del Senato.

Quando nel 1904 furono soppressi due anni 
di studi e 6 mesi di navigazione al corso nor­
male deH’Accademia navale, non mancarono, 
fin d’allora, forti obbiezioni e critiche a questo 
provvedimento. L’esperienza ha dimostrato ed

cioè di avere sempre buoni, anzi òttimi uffi­
ciali per la marina da guerra.

Quando i giovani entravano all’Accademia 
tra i tredici e i quindici anni, era facile alle 
narli alla rude vita del mare, plasmarli, per 
cosi dire, ad immagine di chi meritamente li 
dirigeva e sapeva di questa vita i disagi, i pe­
ricoli, le violente emozioni, una vita insomma 
di completa abnegazione, di rinuncia alla pro­
pria volontà, compensata soltanto dall’ intima 
soddisfazione di compiere un grande dovere, 
dal santo entusiasmo di dedicare la propria 
vita al servizio del Ke e della patria. (Appro- 
vei^ioni). Ora nessuno vorrà negare che questa 
vita ardua e difficile per se stessa, non lo di-

ha dato pr ito ragione a chi sosteneva dannosa
hr riduzione del corso normale a tre anni soli 
di studio. Mi compiaccio quindi che, tanto l’o­
norevole ministro, quanto l’onorevole relatore, 
siano concordi nel concetto di iniziare prestis­
simo alla vita del mare i giovani che inten­
dono dedicarvisi.

Se si riflette alla specialità, all’ importanza 
degli studi che in modo cosi eletto vengono 
impartiti nella Accademia navale, alla severa 
e necessaria disciplina, necessaria per formare 
ufficiali ai quali, dopo qualche anno, saranno 
affidate navi che costano milioni e milioni, e 
più ancora la vita stessa degli equipaggi; si 
capisce subito l’enorme differenza che passa tra
il prendere i novani in una tenera età. o pren-O’o
derli già adulti.

Nella relazione dell’onor. Gualterio si legge: 
Una delle maggiori cause della cosi detta

crisi della carriera è dovuta al reclutamento
per rAccademia navale che richiede condizioni,
che portano l’inizio della carriera in una età
già matura e nella quale i giovani hanno una 
possibile scelta fra una vita di sacrificio e che 
non si presenta vantaggiosa dal lato finanziario 
e il miraggio di una carrieur libera con la 
prospettiva di poter pi ù prontamente assicurare 
l’avvenire. Alcuni anni di vantaggio per l’am­
missione all’ Accademia potrebbero assicurare 
ai più il conseguimento del grado superiore e 
una pensione che assicuri contro le strette del 
bisogno al momento del riposo e quando l’età 
non permetta di procacciarsi al tre ' risorse ».

Preoccupazione questa giustissima; ma mi
permetta però l’onor. relatore che io tratti la 
questione sotto un altro punto di vista; quello

venti ancor più per giovani di 18 a 20 anni.
che ai tempi nostri si considerano conae uomini 
fatti, e, come ben dice il relatore, devono adat­
tarsi con più difficoltà degli altri, ai disagi ed 
ai sacrifici inerenti alla loro carriera.

Da questo, tra gli altri inconvenienti, è sorto 
quello di una sensibile diminuzione del numero 
di concorrenti all’Accademia navale. Per rime­
diarvi furono istituiti dei corsi speciali, perfino 
gratuiti, ammissioni straordinarie già. lamen­
tate dall’onorevole ministro, perchè non diedero 
i risultati sperati, e perchè turbarono grande­
mente la carriera degli altri ufficiali che ave­
vano fatto dei corsi regolari.
• Mi permetta il Senato di leggere quanto l’ono­
revole ministro ha detto alla Camera su questo
importante argomento : « E parallelamente ah-
cora-alle dette riforme,'‘e sempre ad esse coordi­
nata si presenta quella di un corpo di prepara­
zione, per il riordinamento degli istituti destinati 
a preparare i futuri ufficiali dello stato maggiore . 
generale del corpo dei macchinisti. In questa 
materia farò tesoro della mia personale espe­
rienza, per raggiungere lo scopo di avere uffi­
ciali non sovraccarichi esageratamente di cul­
tura teorica; ma completi però nella parte pro­
fessionale, ed abituati fin dalla tenera età ttlla
disciplina, ed alla vita del mare ».

Ora io mi compiaccio di queste dichiarazioni.
ma vorrei che l’onorevole ministro, ripetendole
in Senato, vi aggiungesse rassicurazione che
questo suo proposito sarà attuato al più presto, 
quando cioè saranno banditi i. concorsi per 
l’anno 1911-12.

Si è obbiettato, e si obbietta'ancora, dai fau­
tori del corso ridotto, che con i corsi di 5 anni
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i giovani, presi ad una età puerile, non possono 
ancora aver la coscienza dèi,, propri atti, non
possono sentii-! l’alta mission che sono chia-
mati a compiere. Orci io domando all onorevole 
ministro, all’onorevole relatore, a quanti pio- 
vetti ammiragli che sono nostri colleghi, se non
hanno per avventura alcun ricordo di manife-
stazioni di forza di carattere, di atti di coraggio
e di energia compiuti da allievi giovanissimi, 
quando facevano le loro campagne di istru-
zione ? Permetta il Senato di citare un solo epi
sodio che basta, a parer mio, a distruggere 

. Ogni prevenzione contro la troppo tenera età 
degli allievi. In una delle ultime, campagne 
della Vittorio Emcmuele, su cui erano appunto 
imbarcati gli allievi dei primi corsi deli’Acca­
demia, ragazzi tra i 13 ed i 15 anni, la vecchia 
e gloriosa nave, colta da terribile fortunale nel

la patria, raddoppiate le loro energie. Curiamo 
questi nobili sentimenti, lo vuole il dovere del- 
r Italia verso i suoi figli, lo richiede lo stesso 
suo avvenire economico e politico. {Ap2ìnorci- 
.zioni}.

candì ANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANDIANI. Io non ho domandato la parola 

per fare un discorso, ma unicamente per una 
dichiarazione di voto. Io non condivido gli en­
tusiasmi di altri sulla nostra marina, e deploro 
quella mania di vantarci d’essere sempre i 
primi in ogni cosa, mentre, pur troppo, siamo 
solo i primi nei debiti e nell’ ignoranza. Non
ing’anniamo il Paese sul vero stato della no-

golfo del Leone, fu salvata dalla stoica, avve
duta fermezza del capitano Giorello, e del suo
stato maggiore, che sep}; trasfondere, col
to ro esempio, in quei giovanissimi allievi la 
forza di volontà, di vincere il pericolo, la calma 
ed 'il coraggio per serenamente affrontarlo ; 
calma e coraggio,che per un momento parve 
avesse perduto il'resto dell’equipaggio.

< Io credo insomma che il ritorno ai primi or­
dinamenti delI’Accademia navale, sia pur mo­
dificato a seconda delle esigenze dei tempi, s’im­
ponga, perchè più che utile, necessario; e sarei 
lieto che l’onorevole ministro, favorevole in 

4 -massima, potesse o volesse dare al Senato assi­
curazioni precise sul modo e tempo dell’ attua- 

z zione di una misùrà che tanta parte deve avere 
nelle sorti future della nostra marina da guerra.

E poiché ho la parola, mi consenta il mi­
nistro che raccomandi di provvedere affinchè 
il maggior numero delle nostre navi solchino 
sovente i mari lontani, visitino e rimangano ab­
bastanza, lungamente nei porti esteri; questa 
misura utile al migliore allenamento degli equi­
paggi e degli ufficiali, con tribui rèi a stringere 
e a rafforzare i vincoli di nazionalità di tanti 
Italiani che vivono all’ estero. L’affetto alla 

■ patria, il desiderio di essa, è sempre vivo nel 
cuore degli emigranti, bastino a provarlo le 
loro dimostrazioni di simpatia e di giubilo al 
primo apparire, purtroppo raro, nei loro paesi, 
delle navi portanti la nostra bandiera: sapen-

stra marina. Su questo punto anzi mi preme 
di fare una distinzione: altro è fl.ottd', altro è 
marina. Circa la nostra flotta, che io credo di 
conoscere abbastanza, non ho proprio nulla da 
dire, anzi devo confermare P opinione di co­
loro che hanno in essa la più ampia fiducia.

Circa il nostro personale, credo che tutte le 
marine del mondo sarebbero liete di averne 
uno eguale, e specialmente di vantare ufficiali 
che hanno una istruzione superiore al più gran 
numero delle altre marine. Ma ben diversa, è 
la questione della marina in genere. Col nostro 
enorme bilancio, che si avvicina complessiva­
mente a quasi 200 milioni, noi dovremmo avere 
una flotta, se non doppia, almeno di una metà 
maggiore. In una diecina d’ anni a stento ab­
biamo potuto armare 4 corazzate e 4 incrocia­
tori. Disgraziatamente il nostro bilancio è sper­
perato in arsenali politici, alcuni dannosi, altri 
poco produttivi, ed a pagare un innumerevole 
personale civile, pur troppo necessario nelle at­
tuali circostanze, 
costa.

ma che non rende quanto

to vorrei dunque che il nostro ministro, nel 
quale ho la più ampia fiducia, pel suo ingegno, la 
sua coscienza e le sue ottime intenzioni, cambiasse 
r indirizzo generale che si ha- da qualche tempo, 
e del quale egli è responsabile. Lodo le buone 
intenzioni che egli ha. Egli ha già dato prova 
di saper resistere a, quella tendenza, o almeno 
a queir idea infelice che sorse ad imitazione
di altra marina che poco ha d^a insegnaTe,

dosi, da questa materialmente e 
.protetti, sentono rinvigorito il loi%

moi'almente
amore verso

quello di fare un corpo unico di ufficiali. Io 
credo che follia maggiore di quella non ci possa 
essere, ma essa intanto da sei anni preoccupa 
il Corpo con evidente nocumento. Come è pos­

ì '
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sibilo clic un ufficiale di vascello per ingegno 
che abbia, possa essere contemporaneamente 
buon marinaio, astronomo, fuciliere, artigliere, 
torpediniere, diplomatico all’occasione e gli 
avanzi ancora tempo per fare il macchinista? 
Potrà sapere, anzi lo deve, come funzioni una 
macchina, ma nulla più.

Fin d’ ora noi vediamo che tutti gli ufficiali 
sono più 0 meno deficenti in qualche ramo; 
con ulteriori obblighi si avrebbero mediocrità 
0 nullità assolute, che comprometterebbero il 
servizio.

nostra flothi colle sue basi nel Tirreno? Una 
nave perchè sviluppi la sua potenza bisogna'
pure che 
rifornire.

sia messa in condizione di potersi-

D’altra parte un macchinista, chiuso nei
rum©rosi locali delle macchine per ore ed ore, 
non può dedicarsi ancora allo studio degli altri 
rami, nel tempo che gli avanza ed oltre che 
deficeiite resterebbe ignorantissimo in molti di 
essi. E vi pare poi che sia poca cosa il guidar 
bene e riparare certe macchine di .20-30-40 mila 
cavalli - più di tutta la cavalleria italiana in­
sieme! - Il Senato ricorderà di aver votato pro­
prio ieri la separazione dei tecnici d’artiglieria, 
dai combattenti, e la diversità è ancora ben 
grande da ciò che deve sapere un ufficiale di 
marina.

Credo inutile di continuare a discutere su 
questo argomento. Se altre marine hanno adot­
tato questo sistema spensieratamente se ne 
pentiranno. Lodo il ministro di aver saputo
resistere su questo argomento; -come lo lodo
delle sue buone intenzioni di ritornare un poco 
all’antico suU’ordinamento delle scuole di ma­
rina. Io sono entrato nell’Accademia quando si 
reclutavano gli allievi giovanetti a 12 anni. 
È a quell’età che uno si piega più facilmente 

-alla disciplina. È a quell’età che si acquista e 
si sviluppa la passione pel mare e che s’inge­
nera l’entusiasmo, la grande virtù che vince le 
difficoltà e fa compiere - con successo le più 
grandi imprese. ■

Ai 18-20 anni potrete forse scegliere ingegni 
più svegliati, ma ehi ha già trascorsa la sua 
gioventù con incertezza sulla scelta della ear- 

. riera, chi ha già cominciato a gustare i piaceri 
e le comodità della vita) assai più difficilmente 
si piega' ad una carriera di lavoro e di abne-
gazioni.ó'

Mi dispiace di dover dire qualche còsa sul- 
l’indirizzo generale della marina.

Se per sventura (Dio ce ne salvi) venisse 
una guerra in Adriatico, che cosa può fare la

Non siamo più ai tempi della vela, quando - 
il motore veniva dal cielo e le flotte tenevano - 
il mare per anni interi; ora invece, dopo. 10, 
15 0 20 giorni, la .migliore- corazzata in Adria­
tico avrà pur bisogno di' viveri e .di carbone. 
Se poi soffrisse una eventuale avaria, dove si 
può rifugiare per- qualche giorno in bacino? 
Dove va? A Venèzia non ci si entra, a Taranto 
con difficoltà, a Messina Impossibile, a-Napoli 
i bacini non sono pronti. Bisogna che vada a 
Spezia 0 a Genova; circa 1600 miglia dal campo, 
d’operazione. .Passerà un mese e la corazzata 
ritornerà quando tutto sarà finito, e forse ma-. 
lamentè, se avremo da lottare con un Fabio 
Massimo.

Bisogna quindi pensare. di avere una base -- 
di operazione anche nell’Adriatico ; si scelga - 
quel punto che si vuole. Io non voglio far nomi, 
ma ripeto, che vai meglio una corazzata di meno, - 
ma un porto di rifugio di'piu dove la flotta possa 
rifornirsi di viveri e di carbone e dove si possa 
riposare qualche ora. Un comandante di tor- ' . 
pediniere. Specialmente dopo 15 giorni di con­
tinua sorveglianza, di tensione d’animo e di ' 
sofferenze fisiche; non è più l’uomo che possa 
rispondere, deirefficenza della sua nave, ha 
bisogno di riposo. -

È indispensabile ed urgente che si provveda, 
perchè la base d’operazione in mare lontano, 
è assai pericolosa e quella eventuale sopra una 
costa non propria,-non può servire che in spe- ■ 
ciali circostanze, che certo non sono le nostre. .

Mi permetta ora l’onor. ministro di richia­
mare la sua attenzione sopra la necessità della 
escavazione dei porti che devono servire alla 
marina militare. Quando ebbi T onore di èssere 
per divei’si anni relatore del bilancio della 
marina, proposi all’ onor. ministro di allora di 
fare l’acquisto di una. grande dragti olandese 
per scavare il canale di Venezia e. altri porti. 
L’onor. ministro sosteneva - che i porti anche 
militari riguardavano - il Ministero dei lavori 
pubblici, ed io allora mi rivolsi al mio com­
patriota onor. Carlo Ferraris, ministro dei la- ' 
vori pubblici, il quale comprese la bontà della
cosa e comperò questa draga.
' Ora questa 'draga è a Venezia, armata dal

1
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Genio civile, ma fa pressoché nulla: di giorno 
gratta un poco, a tempo perso, il fondo, di notte 
la marea riempe ciò che si è scavato ed i la­
vori non progrediscono afìatto. Avevo richiesto 
allora il parere del distinto ing. Luiggi, che è 
una vera competenza in fatto di ingegneria 
idraulica, ed egli, dopo mature considerazioni, 
dichiarò che in tre 0 4 mesi con una di quelle 
grandi draghe olandesi, si poteva scavare il 
canale di Venezia da Malamocco a Venezia, a 
14 metri di profondità e 200 di larghezza, eiò 
che è anche troppo.

Visto che manca ora.quella buona volontà, 
queir entusiasmo necessario alla riuscita, mi 
permetto di chiedere . ali’onor.. ministro della 
marina, se egli non creda opportuno di avo- 

’ care a sé il servizio di quella draga che ora
•è ai lavori pubblici. Ma però faccio una rac­
comandazione: che non la lasci al Genio mili­
tare, occupato troppo in altre cose.

Io vorrei che ì’armasse col personale della 
marina militare e la desse anche al comando 
di -un ufficiale di marina, di un tenente di va- 

■ scello volenteroso, il quale s’ impegnasse di 
condurre a termine questo lavoro.

- Il valore. della draga c'on tutti gli accessori, 
sale ad un paio di milioni, che ora sono com­
pletamente improduttivi.

Dopo Venezia c’è da scavare anche ìa Spezia 
e molti porti deH’Adriatico. Tutti sanno che alla 
Spezia non vi sono che da 10 metri e mezzo 

' ad 11 di profondità. Quando io ero direttore 
'dell’arsenale ripresi di mia iniziativa gli scavi, 
ma trovai sempre opposizione nel Genio mi­
litare.

Si temeva che franassero le banchine, che 
purtroppo non hanno che 10. metri dì profon­
dità, mentre certe navi ne pescavano quasi 11.

Non basta questa profondità per le darsene 
ed i bacini e per assicurarsi hi buòna manovra 
delle navi; il canale'"'d’entrata dalla diga al­
l’arsenale dovrebbe ancorai essere scavato. Ora 
una nave in avarìa potrebbe essere arrestata 
a mezza strada.

Ho sentito parlare delhr probabilità della ri­
duzione di ferma, e questo è la conseguenza 
della riduzione della fermà dell’esercito. Certa­
mente questo fatto porterebbe un grande scon­
volgimento negli equipaggi nostri.

Un equipaggio composto, per la gran mag­
gioranza di gente di leva, e' noi abbiamo di­

sgraziatamente una leva in cui entrano tante 
persone estranee al mare, non può aver valore 
se non è tenuto fìsso per qualche anno. Se non 
si vuol questo, bisogna assolutamente venire ad 
equipaggi per tre quarti di specialisti. L’altro 
quarto sia pure di gente di leva. Queste sono 
le proporzioni delle migliori marine. Tralascio 
la inglese che deve la sua supremazia unica­
mente alla bontà dei suoi equipaggi. Sono tutti 
volontari; cominciano la carriera da mozzi per 
divenire in gran parte contemporaneamente 
marinai scelti, cannonieri e torpedinieri.’

Rammenti il Paese che ogni persona del­
l’equipaggio di una grande nave ha 100,000 lire 
di capitale da far valere, e la custodia dell’o­
nore della bandiera che sventola sulla nave.

Parimenti io faccio osservare che noi abbiamo 
attualmente i puntatori dei grossi cannoni che 
costano dalle 2 alle 3000 lire in paga, istru­
zioni e tiro al bersaglio: questa gente, dopo la 
ferma,- torna in gran parte a casa a riprendere 
l’antico mestiere; quanto sarebbe più oppor­
tuno di dar loro retribuzione sufficiente per 
tenerli in servizio ! Lo Stato ci guadagnerebbe 
la metà di quella somma almeno. Io sono per- - 
suaso che l’onorevole ministro della marina vorrà 
provvedere anche a questo.

Se noi andiamo a portare la ferma della ma­
rina a tre anni, sarà certamente indispensabile 
avere altri 10,000 riassoldati di più. Sarà una 
spesa di 6 0 7 milioni, ma pazienza. I buoni equi­
paggi sono i primi fattori della vittoria.

Io non voglio intrattenere di più il Senato 
e ripeto la mia completa fìducia in quello che 
farà il ministro della marina, ma in pari tempo 
debbo con sommo dispiacere dichiarare che non 
posso dare il mio voto favorevole al bilancio. 
Voglia egli vedere in ciò un incoraggiamento 
a mettere in atto i suoi propositi, ed il Governo 
un monito a lasciarlo fare.

NeUa marina ho trascorso tutta hx mia vita, 
tutti i miei ideali e tutte le mie aspirazioni sono 

' stati ad essa dedicati, e mi sembrerebbe un 
tradimento se io oggi votassi questo bilancio. 
È ha mia coscienza che mi detta così. [Appro­
vazioni vivissime}.

Presentazione di relazioni.

BLASERNtV. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BLASERNA, viceelidente della Gommis­ ti provvedere anconr più ampiamente pei su-
Isione di fìnan. k nome della Commissione

di finanze, ho P onore di presentare al Senato le 
relazioni della Commissione stessa sui seguenti 
disegni di legge :

Acquisto, adattamento ed arredamento di 
due edifìci ad uso delle R. Ambasciate a Pie­
troburgo ed a Costantinopoli e vendita dell’im­
mobile demaniale a Pera, adibito a residenza 
della R. Ambasciata a Costantinopoli ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione delhi spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1909-910;

Maggiori assegnazioni per lire 68,523, da 
iscriversi nella spesci del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario. 1909-910.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Blaserna della presentazione di queste rela­
zioni, che saranno stampate e distribuite.

Ripresa della discussione.
.PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­

sione generale sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser­
cizio finanziario 1910-1911.

DEL CARRETTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CARRETTO. - Non farò che brevissime 

considerazioni sul bilancio che il Senato in que­
sto momento esamina.

Esprimo il mio cojnpiacimento nel rilevare 
che il bilancio della marina è infine consolidato 
in modo corrispondente alle esigenze della no-, 
stra marina da guerra, cui è affidata tanta 
parte degli interessi del nostro Paese.

Occorre però che si segua una politica na­
vale precisa e decisa, a cui si ispiri un pro­
gramma' tecnico navale, armonizzando ad esso 
le assegnazioni in bilancio le quali, pur corri­
spondendo alle esigenze della marina, lascino 
modo di seguire tutte le innovazioni che i pro­
gressi tecnici e scientifici ogni giorno impon­
gono.

Noi abbiamo attraversato periodi difficili, ed 
ora possiamo constatare con piacere che il bi­
lancio della marina è abbastanza aumentato 
compatibilmente con le esigenze finanziarie, 
e quali dobbiamo augurarci ci daranno modo 

premi interessi della Patria.
È fuori dubbio/ e possiamo constatarlo con

legittimo orgoglio, che per tutto quanto riguarda 
la costruzione delle navi, i miglioramenti dei 
servizi, l'addestramento del personale, noi ab­
biamo sempre saputo tenere alto il nostro 
nome. Possiamo affermare che nelle costruzioni 
navali noi non siamo stati mai a nessuno se-

'^ondi, creando i migliori e più potenti tipi che 
abbiano solcati i mari.

Ma noi non dobbiamo adagiarci sui progressi 
conseguiti : deve essere nostra mira l'aumento 
costante del materiale e la sempre migliore e 
più Completa riorganizzazione dei servizi, te­
nendo presente che il successo non. è riservato 
soltanto al numero, ma anche all'ordinamento, 
all'organizzazione e alla larghezza di dota- . 
zione.

Ed a tal proposito è necessario esaminare 
una gravissima questione della quale io intendo 
assai brevemente parlare, quella della indu­
stria privata e della industria di Stato.

Constatiamo anzitutto con vero piacere che 
il lavoro negli arsenali dello Stato ha conse­
guito enormi progressi, sia rispetto alla rapi­
dità che all'economia di produzione, anche va 
sparendo la differenza che sotto tali rapporti 
era un tempo assai sensibile con il lavoro e 
l'economia dell'industria privata.

Il cantiere di Castellammare di Stabia e l'ar­
senale di Napoli hanno raggiunto in questi ul­
timi anni dei veri record conseguendo splen­
didi risultati, tali da competere degnamente con 
quelli degli altri arsenali, più largamente do­
tati e con gli stabilimenti privati.

Basta ricordare che la -Dante Alighieri, im­
postata, non è ancora un anno, nello scalo di 
Castellammare, sarà varata nel mese di agosto 
prossimo e io mi auguro di udire dalla parola 
autorevole del nostro ministro della marina 
che voglia riservare l’allestimento della nave 
stessa aH’arsenale di Napoli, dando modo al 
'glorioso arsenale di affermare ancora una volta 
le sue nobili tradizioni.

Se l'esempio della Dante Alighieri dimostra 
la rapidità di costruzione, non mancano esempi 

I

■i
i

di rapidi allestimenti. Basterebbe citar» lei
5. 'Giorgio, già acquisita ai quadri delle navi 
armate, e la S. Marco il cui allestimento pro­
cede cosi celere che tra poco sarà compiuto.
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Ma,'a prescindere da tutto ciò, a me pare 
strano che si pensi a ridurre la potenzialità
cleirindustria dì Stato proprio ora che si sta
svolgendo un largo programma di costruzioni 
navali, il quale richiede il lavoro di tutti gli 
stabilimenti esistenti nel nostro Paese per es­
sere condotte a termine, come ci siamo proposti.

Non voglio fermarmi sulle voci che sono corse 
di soppressioni di arsenali, perchè tali soppres­
sioni, a parte i danni gravissimi d’indole stret­
tamente locale, sarebbero enormemente pre-
;'iùdizievoli ai grari bisogni della nostra marina 

. militare.
Tralascierò di considerare come anche la di­

fesa dello Stato richieda la permanenza del-
l’arsenale di Napoli. Certo, avendo nel golfo 
di -Napoli due stabilimenti militari con tre ba­
cini, uno dei quali di 210 metri,'sarà pronto 
prestissimo, io non so comprendere quale possa 

, essere il vantaggio di sopprimerne uno, quando
invece nel basso,Tirreno una squadra, tenuto 
conto anche di Gaeta, può ora provvedere, non 
solo alle sue riparazioni, ma altresì a quanto 
possa occorrere in ogni evenienza. E non sarà 
certo la presenza di un arsenale che potrà es 
sere la ragione del richiamo del nemico, attesa 
l’importanza della città stessa e della sua po­
sizione alla cui difesa do^rà sempre provve­
dersi.

Aggiungo che nel bilancio ho visto con molto 
piacere che si è pensato al personale. Noi ab- 

• biamo lo stretto dovere di rialzare per quanto 
ci è dato, le carriere militari, che tendono tutte 
a preparare per la difesa del paese uomini che^ 
nel sacrifìcio di se stessi, nella religione del do­
vere, trovano il solo guiderdone di ogni loro atto.

Darò il mio voto favorevole al bilancio della, 
marina riconfermando il concetto che possa dal 
Senato, venir sempre all’amministrazione della, 
nostra marina pieno incoraggiamento, per con­
tinuare nella via di continuo, intenso lavoro; 
poiché è dalla marina che la patria attende il 
raggiungimento dei suoi migliori destini. (Ap- 
prova^ioni).

GUALTERIO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO, relatore. Nella relazione sono 

state sommariamente trattate le questioni sulle 
quali hanno svolto i loro concetti alcuni degli 
oratori.

Il primo oratore, l’onorevole Torrigiani, ha’ 

parlato sulla questione dell’Accademia navale. 
L’Accademia navale, come è organizzata adesso 
con gli ultimi provvedimenti che sono stati 
presi, è certo che produce ufficiali .che sono 
non più giovani quando entrano in carriera, 
poiché non lo sono nemmeno quando vengono 
ammessi all’Accademia.

L’ammiraglio senatore Gandiani vorrebbe 
ora ritornare all’ antico.

L’antico aveva la sua ragione d’essere nell’ an­
tichità dei tempi, cioè nelle differenti condizioni 
di quell’epoca in cui la carriera si espletava 
in generale con bastimenti a vela e necessitava 
quindi che i futuri ufficiali fìn da fanciulli si 
formassero alla vita del mare, onde più inten­
samente vi si immedesimassero di quanto sia 
richiesto oggidì.

Il riordinamento dell’Accademia, che è stato 
preparato da due dei suoi più illustri coman­
danti, ha avuto in mira di raggiungere due 
obbiettivi. Uno era quello di poter con eguale 
trattamento'degli allievi provvedere all’anda­
mento della scuola. Non èssendo possibile che 
dei ragazzi di 13 anni siano retti dalle stesse 
norme di giovani dai 18 e 20 anni. Le variate 
condizioni di reclutamento, avevano il van­
taggio che implicitamente venivano a soppri­
mere una specie di monopolio di alcuni isti­
tuti, annidati nei dintorni dell’Accademia, pri­
ma a Genova, e poi trapiantati a Livorno, i 
quali avevano acquistato la privativa di pre- 

, parare i giovani, che per essere ammessi do­
vevano passare per questi. L’altrfb considera- 
zlone è che a 13 anni T intelligenza non è o
completamente sviluppata e quindi la marina 
finiva per perdere una quantità di giovani in­
telligenti; i quali si rive •saA’^ ano esclusìva- 
mente nelle armi speciali del genio e di arti­
glieria. Queste sono state le ragioni principali 
che hanno fatto ridurre.! corsi dell'’Acccadeniia 
a tre anni, perchè potessero entraiwi giovani
che avessero già avuto dagli istituti pubblici 
quelle cogniziani d’istruzione generale che al- 
rAccademia, riservata a studi speciali, si tra­
scurano.

Però nella riforma si è oltrepassato la misura, 
perchè si è voluto la licenza tecnica, che ha 
portato troppo ritardo nell’ammissione. Ora io 
ritengo che l’onor. ministro, il quale è staio
lungamen te destinato all’Accademia, saprà con­
seguire robbiettrim di poter reclutare i giovani
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di svegliata intelligenza che compiono i loro 
studi nei licei pubblici, ma con disposizioni da 
permettere l'ammissione all’Accademia in una 
età del poter raggiungere il grado di ufficiale 
non troppo tardi e da essere suscettibili di 
formarsi alla vita del mare secondo le odierne 
esigenze.

Un’altra delle osservazioni fatta dal senatore 
Candiani riguarda gli arsenali.

Questa questione degli arsenali è stata trat­
tata anche nella relazione, ed è stata pure 
svolta dall’onorevole senatore Del Carretto. Io 
ritengo che l’onor. Candiani, abbia nel fondo 
molta ragione, perchè la nostra flotta, anche

giorno continentale, il giorno che Taranto potrà 
adempiere alle sue funzioni non spunterà mai.
Se venisse disgraziatamente a coglierci una
impreveduta complicazione in cui l’appoggio
di Taranto si richiedesse e prima che il suo

se non sia chiamata ad operare iielh Adriatico,
ha però bisogno di avere dei punti d’appoggio 
in quel mare, visto che quel mare ha una costa 
che ci appartiene. Non è necessario però di cer­
care una base della flotta ai suoi estremi limiti.

Se air Italia appartenessero le due coste, al­
lora Venezia acquisterebbe quel valore, che 
adesso non ha totalmente. Ma a prescindere 
dalle considerazioni Speciali, è bene ricordare 
che la politica navale non deve avere in mira 
uh solo obbiettivo e quindi è necessario che i 
punti d’appoggio e gli arsenali siano distribuiti 
in maniera che, in qualunque mare la flotta 
sia chiamata ad operare, abbia sulle nostre 
coste il modo di appoggiarsi e rifornirsi il più 
vicino possibile.

L’ arsenale di Napoli è una debolezza mili­
tare per la marina, perchè non solo si trova 
in un punto non fortificato, ma, se anche fosse 
in un golfo più proprio alla difesa di quello 
che non lo sia, non potrebbe funzionare in modo 
soddisfacente come arsenale del Mezzogiorno, 
per la sua grande distanza da Messina e dal- 
r estremo sud d’Italia. Quindi ì’ arsenale di 
Napoli dovrà un giorno o l’altro scomparire 
come arsenale militare. Però le considerazioni 
fatte nella relazione servono a far vedere che 
in questo momento non sarebbe opportuno di 
sopprimerlo, essendo necessaria tutta la potenza 
produttiva nostra, tanto militare, come dei can­
tieri privati per le costruzioni state decretate.

Attualmente l’arsenale di Taranto, per le sue 
condizioni e per mancanza del sussidio del- 
T industria privata, non è in caso di sostenere 
la costruzione di una nave di 60 milioni ; e 
continuando nell’indirizzo di concentrare in 
Napoli tutte le attività industriali del Mezzo-

arsenale-si trovi -in condizioni di funzionare, 
.con soddisfazione, le condizioni della flotta-già 
poco favorite dalla natura non ne sarebbero 
avvantaggiate.

Il riordinamento delle disposizioni che rego­
lano il personale è stato trattato nei discorsi 
qui stati pronunciati. È da ritenersi che sia in 
corso una revisione delle nostre leggi di avan- : 
zamento, ed in gestazione anche il riordina­
mento del.nostro corpo dei macchinisti.

Come nella relazione è stato detto, io mi as- ' 
socio completamente a quanto il ministro ha 
espresso alla Camera, circa i prpvvédimenti 
per i macchinisti, ossia di non dover seguire 
sistemi i quali hanno potuto avere la loro op­
portunità in paesi dove si doveva soddisfare
ad altre esigenze e se fu affermato che questi
sistemi veduti da vicino probabilmente cam­
bierebbero nel loro aspetto, si è perche questi
sistemi, che qualcuno avrebbe voluto copiare,
non sono nella sostanza quello che sembrano 
in apparenza.

Il riordinamento che è stato fatto in Inghil­
terra dei vàri personali risponde ad altri ob-
biettivi, mentre la condotta delle macchine e
delle navi ha continuato a camminare nello
stesso modo con cui camminava prima. Il corpo
dei macchinisti della nostra marina ha bisogno
di un riordinamento, e come già ebbi occasione
di esprimermi 1’ anno scorso, le disposizioni che 
necessitano dovrebbero essere in primo luogo 
di dare a quel corpo la sua autonomia, di dargli 
dei quadri in ragione della sua importanza, e 
di dargli in tutto il nostro servizio navale 
quella parte che gli compete, che Ano ad ora 
non ha avuto e che sarebbe bene che gli fosse 
affidata.

Le disposizioni per il perfezionamento dei- 
r istruzione, in parte già furono emanate e do­
vrebbero sempre mirare allo scopo di prepa­
rare queir alto personale che deve essere pre­
posto alla direzione del servizio delle macchine 
e non navigare più. Il macchinista che dirige
a bordo le nostre più potenti macchine ha re-
quisiti di capacità sufficiente, ma per la dire­
zione del servizio e per occupare negli alti
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consessi le cariche ad esso inerenti, occorre 
qualche cosa di più, ed è questo personale 
superiore che si dovrebbe preparare.

E su tale proposito è certo che dovranno 
anche essere rimaneggiati i limiti di età di 
questo Corpo.

■ Però conviene evitare il troppo livellare, 
perchè se i limiti di età attuali non saranno 
più adatti ' quando gli ufficiali macchinisti si 
troveranno per le nuove disposizioni in condi­
zioni di età differenti, è probabile che i limiti 
di età del Corpo di stato maggiore non rispon­
derebbero nemmeno al bisogno. I macchinisti, 
secondo i gradi, sono in condizioni differenti. 
Nei gradi inferiori nei quali navigano, hanno 

, certo bisogno di tutto il loro vigore e non pos­
sono rimanere in servizio utilmente quando 
hanno sorpassata una certa età; ma quelli degli 
alti gradi che non imbarcano più sono nelle 
condizioni degli ufficiali dei Corpi ausiliari 
della marina, i quali, appunto perchè non hanno 
il bisogno di dare tutte le loro energie ad una 
vita attiva, possono rimanere più lungamente 
in servizio a prestare utilmente l’opera loro 
allo Stato.

Le considerazioni sui limiti di età fatti per 
i macchinisti, possono valere ancbLe- per quegli 
ufficiali tecnici, direzionali, le cui condizioni 
secondo la legge sono di poter avanzare senza 
soddisfare agli obblighi di imbarco, perchè il 
loro. servizio. si svolge in condizioni differenti 
dai naviganti. Inoltre la condizione della legge 
non è requisito sufficiente per poter adempiere 
-a tutti gli incarichi altamente tecnici, che deb­
bono loro essere affidati.

Mi duole di non avere potuto prender la pa­
rola - perchè non mi trovava presente - quando 
si è trattato in questi giorni di una modifica-
zione alla legge di avanzamento; poiché 
mia intenzione far rilevare che questa

era
non

contiene disposizioni circa i requisiti all’avan- 
zainento di questi ufficiali; ciò che porta di con-
segueiiza che debbono poi avanzare per an-
zianità.

Adesso, come mi pare abbia detto il senatore 
Tarditi, parlando di .una questione analoga del- 
l’esercito, se è necessario per gli alti gradi in 
una certa misura la scelta, è indispensabile l’a-
vanzamento a scelta per gli ufficiali dedicati a

1 servizi tecnici per affidare loro le alte respon­
sabilità direttive.

Nella revisione della legge dovrebbero essere 
le norme per la formazione di questo perso­
nale dei servizi tecnici e per il loro avanza­
mento; mentre attualmente esso è reclutato vo­
lontariamente tra ufficiali certamente capaci; 
che si dedicano al servizio delle direzioni; ma 
che generalmente non hanno fatto il tirocinio
e gli studi speciali per il servizio tecnico. Fi 
nora le cariche importanti sono state affidate 
a quegli ufficiali naviganti che si erano più 
specialmente dedicati allo studio scientifico del 
ramo che confaceva alle loro attitudini, ma 
questo sistema non poteva dare delle vere com­
petenze tecniche.

Se dovesse continuare il sistema di procedere 
senza norme ben determinate non è in avve­
nire probabile di avere un personale che possa 
tenere dietro a tutti i progressi della scienza 
e deir industria che camminano senza interru­
zione ogni giorno.

E sopra questo essenziale argomento che io 
vorrei racco,mandare all’onorevole ministro di 
portare la sua attenzione ; e credo che quando 
noi avremo degli ufficiali tecnici che realmente 
siano competenze riconosciute, cesseranno le 
preoccupazioni sul loro avanzamento in con­
fronto dei naviganti, perchè trattandosi di dover 
assumere incarichi per i quali si richiede una 
capacità che non si può trovare in un ufficiale 
che non abbia fatto quel tirocinio speciale 
non esisterebbe più quel motivo non dico di 
dissidio, ma di titubanza che tante volte agita 
le Commissioni di avanzamento.

Quello che in ultimo occorre accennare è un 
richiamo sulla questione delle industrie navali. 
In questo momento in cui noi abbiamo affidato 
alla industria privata la costruzione di due navi 
di 60,000,000, non de^^e dimenticarsi che l’in-. 
dustria privata dovrà pure essere sovraccari­
cata del lavoro che gli verrà per i servizi ma­
rittimi, i quali debbono rinnovare tutto il loro 
materiale.

Ignoro se l’industria privata del nostro Paese 
sia, preparata per uno sforzo consimile mentre 
è indubitato che l’affrettare troppo questo la­
voro, anche potendo raggiungere lo scopo, po­
trebbe andare a detrimento dell’industrie! stessa 
se non si pensasse fin d’ora ad organizzare un 
programma avvenire, in maniera che l’industria 
possa conoscere in precedenza quali altri la­
vori le potranno’ in seguito venire affidati. Una

Discussioni, f, 409
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nave di 60 milioni, calcolando all’ingrosso, ha 
un 20 milioni circa di mano d’opera e se questa 
nave deve essere ultimata in tre anni che -sa­
rebbero 1000 giorni lavorativi, all’ incirca, e cal­
colando sopra una media, dalle 4 alle 5 lire al 
giorno, la paga degli operai^ occorrerebbe un
lavoro giornaliero di 4,000 operai. Ora è lecito il 
domandarsi se vi sia nessuno dei nostri cantieri 
preparato per poter dedicare 4,000 operai giornal­
mente in una. sola costruzione ; i quali non sono 
4,000 uomini semplicemente, ma operai di me- - 
stieri diversi i quali in principio saranno dei 
carpentieri in ferro, dopo si dovranno alternare 
con operai di altre specialità per modo che lo 
stabilimento dovrà avere un personale lavo­
rante assai superiore non solo per il fatto di 
dover provvedere a qualche lavoro per l’in­
dustria privata, ma per le necessità del lavoro 
stesso.

E se questo stabilimento si metterà in con­
dizione di sostenere tale assunto in quali con­
dizioni verrà a trovarsi il giorno in cui que-
sta costruzione sarà terminata, se non ha la 
prospettiva di poterne assumere delle altre? Il 
cantiere di Gastallammare, ha certo fatto real­
mente un colpo di mano con la costruzione in 
breve tempo della Dante Atighieri’. perchè a 
questo cantiere noi non abbiamo affidato la 
costruzione di una ' seconda nave trovandosi 
preparato per tale lavoro?

Ora una raccomandazione-che la relazione 
fa ali’onor. ministro si è'quella che se si vuole , 
avere, non dico in tre anni, ma nel più breve 
tempo possibile, ultimate le navi comrnesse 
all’industria, non bisogna variarne i piani; ed 
intanto una delle ragioni per cui l’industria 
privata non sarà facilitata nel suo còmpito, si 
è perchè i piani (e tutto quello che è stato 
fatto a Castellammare per la costruzione della 
Dante Alighieri non le sarà di giovamento es­
sendo le nuove navi differenti sia per le arti­
glierie, sia per il loro dislocamento e per la 
loro lunghezza: Ma non sarebbe stato meglio 
avere tre cannoni di meno (perchè nei con­
fronti che si fanno, tutto si riduce a parlare 
di cannoni e di cavalli-vapore) non sarebbe 
stato meglio di avere tre cannoni di meno, ma 
avere queste navi in analoghe condizioni ? 
Evidentemente se l’arsenale di Castellammare 
di Stabia avesse dovuto costruire una seconda 
nave del tipo deUa Dante Alighieri, in quanto 

breve tempo avrebbe potuto farlOj avendo co­
struito in un anno la Dante Alighieri ?

Io sono sicuro’ che a tutto questo si sarà cer-‘, 
tamente pensato e che sia superfluo quanto ho 
detto, perchè sia il ministro, sia le persone che 
lo attorniano hanno tale e tanta intelligenza ' 
che avranno certo pensato prima di quello che 
possa averlo pensato io e pesata ogni obbie­
zione in modo da risolvere l’attuazione dei 
programma in maniera soddisfacente. Io le ho 
esposte per richiamare sovra di esse l’atten­
zione e per riaffermare la necessità di avere 
un vero e proprio programma navale. Io non 
chiedo che 1’ onor. ministro questo progràmma 
navale io comunichi al Parlamento,. domando 
soltanto che lo faccia e che gli valga di norma 
e di guida per tutte le necessità che si pos­
sono presentare, per tutti gli studi dei riordi­
namenti che dovrà fare nèirAruministr-azione 
che da lui dipende e per tutti i provvedimenti 
che dovrà prendere in ordine a queste com­
plesse hnalità. ’ '

Eppercio quando dico programma, non in­
tendo soltanto il programma della flotta, ma 
quello complessivo di quanto si' riferisce ai bi- - 
sogni della difesa delle nostre ,coste^ alla tutela ’ 
dei mostri commerci e delle nostre industrie, i 
quali tutti sono elementi che debbono entrare 
nella formazione di un programma mavaie, 
programma ’che per contro ha la potenzialità 
economica dello Stato, come una barriera insupe­
rabile. Quando l’onor. m^inistro avrà davanti' a 
sè un programma di quello che debba essere 
r azione della marina nella vita e nella difesa 
dello Stato, indicando con tale espressione tutto 
ciò che al campo marittimo si riferisce, credo 
che allora tutti gli elementi che lo costitui­
scono potranno essere regolati sopra un indi­
rizzo continuato e sicuro, in modo da ottenere 
dai nostri mezzi il maggior rendimento, perchè 
la miglior forza è proprio negli ordinamenti, 
come ha benissimo detto testé 1’ onor. Candiani. 
E meglio sacrificare qualche nave ma avére 
in pronto tutti i servizi che alla nave possono 
essere di aiuto.

E qui, per chiudere, raccomando la questione ' ■ 
degli equipaggi, perchè è questione essenziale. 
Come è accennato nella relazione, il nostro 
lavoro di preparazione degli equipaggi è un 
continuo lavoro di Sisifo, lavoro che non ho 

■ bisogno di richiamare alla mente deU’onor. mi­
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nistro, perchè certamente egli lo conosce in 
tutti i suoi particolari. Infatti tutti gli anni
l’istruzione e l’organizzazione ricomincia da
capo, e quando si è arrivati a portare questi 

■ equipaggi in condizioni soddisfacenti per tutti 
gli svariati servizi cui devesi provvedere, poco 
tempo rimane da attendere per ricominciare e 

- per poter considerare la flotta in piena effi­
cienza militare, poiché, a breve scadenza giun­
gerà l’epoca dei congedi per ricominciare da 
capo, nel nuòvo anno il tirocinio delle istru­
zioni. In luogò di ciò gli anni seguenti do­
vrebbero. servire al perfezionamento in ogni 
servizio, ed all’allenamento della flotta, perchè 

, altrimenti sarebbe inutile di avere della gente 
che rimane tre o quattro anni sotto le armi, 

_ se. tutti gli anni deve fare la stessa cosa.
E con questo ho finito. (Approvaazioni}.
LEONARDI-CATTOLICA, Piinistro della ma­

rina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma- 

rina. Ringrazio anzitutto vivamente la Com­
missione di finanze che in pochissimo, tempo 
e con’ tanta diligenza e premura ha esaminato 
un bilancio còsi complesso ed importante come 
quello della marina. '

L’on. relatóre ha infatti presentato al Senato 
una relazione molto esauriente, la quale ha 
permesso al Senato di formarsi un’ idea chiara 
e di poter adeguatamente giudicare i servizi 
che alla marina si riferiscono.

Ringrazio poscia i vari oratori che hanno 
avuto parole benevoli al mio indirizzo.

lo cercherò di esporre i criteri che mi gui­
deranno neiresercizio 'd^l mio ufficio, per quanto

I

l

nel breve tempo da che lo copro non abbia 
avuto la possibilità di prendere delle risolu­
zioni su tutte le questioni che alla marina si 
rifeiiscono.

Procederò con ordine e mi auguro di poter 
rispondere a tutti gli oratori; in Ogni modo 
quando avrò terminato, ove non avessi risposto 
a tutte le questioni trattate, potrò ancora farlo 
in seguito.

Comincio dalla questione importantissima 
della riduzione della ferma, che è di grandis-’» 
sima importanza, di importanza sociale, ed alla 
quale non ha saputo sottrarsi alcun paese.

Io ritengo che neppure Tltalia si possft sot­
trarre alla risoluzione di tale questione.

La ferma è stata diminuita per l’ esercito ed 
una relativa riduzione credo si possa fare an­
che per r armata.

Naturalmente bisogna procedere molto cauti 
e con molto accorgimento, procurando che la 
organizzazione militare non abbia a soffrire e 
che se inconveniente debba esservi, questo sia 
piuttosto di carattere finanziario^ che di danno 
per*!’organizzazione militare.

Ora, il rimedio c’ è e consiste nell’aumentare 
il numero dei raffermati, cioè dei sottufficiali 
e di coloro che prendono una ferma. In- questo 
modo potremo diminuire l’inconveniente che 
si verificherebbe dal punto di vista tecnico e 
militare.

Ma si presenta un’altra difficoltà, quella della 
maggiore spesa. Osservo però che tra i due in­
convenienti io non esito a scegliere, in quanto 
è necessario non sacrificare la compagine mi­
litare.

Nello stato' attuale, se la ferma, che è di quat­
tro anni, si riduce a tre, il calcolo è presto fatto. 
Ogni contingente di leva dà settemila uomini.
quindi tre contingenti daranno ventunmila no­
mini. Ora, il massimo della forza del Corpo 
Reale equipaggi, quando le nuove unità fa­
ranno parte della nostra flotta, è di trentadue- 
mila uomini. Essendo dunque la forza con la 
ferma di tre anni ridotta a ventunmila uomini, 

. dovremo poter aggiungere a questo numero 
altri dieci od undicimila uomini tra sottuffi­
ciali e raffermati, per aver il numero neces­
sario a coprire tutti i posti e ' a soddisfare a 
tutte le esigenze di bordo. Io credo che a questo 
si possa venire. Lo stato maggiore ha già com­
piuti gli studi in proposito ed io mi riprometto 
di tradurli in atto riducendo la ferma da quattro 
a tre anni, .tenendo però presenti le raccoman­
dazioni che sono state fatte qui al Senato da 
coloro che hanno vissuta tutta la loro vitti nella 
marina, e che conoscono quindi come la man­
canza di specialisti nella marina sarebbe un 
disastro.

Il programma navale del 1905 è quasi esau- 
rito e su di esso io non mi soffermerò; darò
invece qualche notizia, o per dir meglio, com­
pleterò quelle notizie che sono state date dal- 
1 onorevole relatore in ordine al programma 
del 1909.

La Dante Alighieri sarà varata in agosto. 
Essa segna veramente un record nella rapidità 
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delle costruzioni navali, il che dimostra che, 
qmindo si vuole, si sa e si può fare.

L’egregio relatore ha osservato che sarebbe 
stato bene impostare su di un secondo scalo di 
Castellammare una seconda Dreadnought. Io di­
vido perfettamente questo avviso, però trovai
die si era già provveduto diversamente. La
seconda nave^arà impostata a Spezia e le altre 
due navi furono date alP industria privata. 
Quanto all’ epoca probabile in cui queste quattro 
grandi navi saranno pronte, dirò che la Dante 
Alighieri sarà pronta nel 1912; le due affidate 
all'industria privata lo saranno nel 1913^ e 
quella che si costruisce a Spezia nel 1914. Questa , 
differenza di epoche dipende dal fatto che gli 
stabilimenti di Terni e gli stabilimenti Arm­
strong non potrebbero fornire contemporanea­
mente a tutte queste navi le corazze e gli 
armamenti. È dunque necessaria una • certa 
successione.

E stato osservato che, se avessimo costruite 
le quattro navi Dreadnought dello stesso tipo, 
avremmo fatto più presto, si sarebbe guada­
gnato un anno, ma è anche da osservare che 
in questi ultimi tempi, in tutti i paesi, alle 
navi di 18 mila e più tonnellate, sono state 
sostituite quelle di 21,000 e più ed anzi vi sono 
i tipi super-DreadnoiLght, assai superiori a
questo spostamento, cosi per il tonnellaggio che 
per r armamento.

Ora si studiano cannoni di calibro superiore 
a quello da 305, capaci di perforare alle mas­
sime distanze le corazze del più grande spes­
sore finora impiegate.

Date queste tendenze e questi progressi, si 
comprende come il ministro della marina e 
r ufficio di stato maggiore ed il Comitato degli 
ammiragli, del quale faceva parte il senatore 
Gu'alterio, si siano preoccupati ed abbiano di­
scusso su questo argomento ed il risultato di 
questa discussione devo ritenere che sia stato 
il riconoscimento dell’utilità di modificare i 
piani della Dante Alighieri e sostituire a questo 
tipo un altro più potente. Si sono per ciò ese­
guiti degli studi che hanno richiesto molto 
tempo, sicché rinvio dei disegni a Spezia, per 

■iniziare la costruzione, è avvenuto con circa 
un anno di ritardo in confronto della Dante 
Alighieri.
■ Oltre la costruzione di queste navi, nel pro­
gramma del 1909 sono compresi tre esplora­

tori, uno che si costruisce a Venezia e gli altri 
due a Castellammare. Hanno fatto anche parte 
del detto programma opere e approvvigiona­
menti e citerò le opere di Taranto, e di' Brin­
disi. Questo dico per rispondere all’onor. Can- 
diani, il quale si è giustamente preoccupato 
della nostra debolezza per quanto. riguarda le 
basi navali, ed aggiungo che, riconoscendo tutta 
l’urgenza di questi lavori, io nulla trascurerò 
a questo scopo.

E poiché si è parlato di Venezia riconosco 
giusta l’osservazione dell’ ammiraglio Candiani: 
a Venezia vi è una draga che dovrebbe sca­
vare e non scava: il comandante in capo mi 
ha più volte rapportato questo, ed io accetto 
il suggerimento datomi dall’onor. Candiani e 
quando mi sia convinto che, affidata al Genio 

- a

dvile, questa draga non |a T obbligo suo, re­
clamerò per la responsabilità che ho, perchè 
questa draga passi alla marina, poiché essa è li. 
sopratutto per servire alla marina, per eseguire 
un lavoro che ha ano scopo militare.

Può interessare al Senato di avere qualche 
notizia circa le manovre e le esercitazioni 
compiute dalla marina nell’anno scorso.

Le esercitazioni sono state eseguite a Gaeta 
sotto la direzione del comandante in capo della 
forza navale del Mediterraneo ed alla presenza 
del capo dell’ Ufficio dello stato maggiore: sono 
state esercitazioni tattiche, di macchine ed in 
fine di tutte le specie; poi hanno avuto luogo 
le gare di tiro e per la prima volta, le gare di > 
lancio con 36 torpediniere, gare eseguite alla - 
presenza di S. M. che si è interessato molto a
questi nuovi esercizi, che sono uno stimolo.
al pari del tiro navale, per il perfezionamento, 
da un lato, del personale e dall’altro anche per 
il controllo di tutto il materiale.

Quanto alle gare di tiro io mi limiterò a dire 
che, mentre nelle prime esercitazioni di pun­
teria avevamo avuto un risultato del 9 per 
cento di colpi utili per tutte le navi, nel 1906 
abbiamo avuto il 40 per cento e nel 1907 il 
58 per cento e nello scorso anno il 68 per 
cento. Come si vede, ciò segna un rapidissimo 
progresso in uno dei coefficienti più importanti 
della preparazione. Si osservava giustamente 
che questi risultati sono ottenuti in tempo di 
pace e che in tempo di guerra occorrerebbe 
fare una tara. Certo in tempo di guerra le 
condizioni, e le circostanzé di tempo e di luogo
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cambianò, e. cambia sopratutto lo stato d’animo 
dei puntatori; dimodoché non è possibile che 
si possano ottenere gli stessi risultati; ma il 
progresso che si è conseguito in tempo di pace 
si manterrà, io spero, in tempo di guerra, nel 
servizio delle artiglierie, comprendendo in esso 
tutte quelle persone alle quali è affidato, dalla 
bassa forza agli ufficiali.

Quanto ai sommergibili essi continuano nelle 
loro esercitazioni a Venezia, dove sono riuniti. 
Ultimamente la prima divisione della nostra 
squadra del Mediterraneo (che si compone di 
tre divisioni) è andata a Venezia, e tra il co­
mandante della squadra e quello del diparti­
mento si presero accordi e fu operato un at­
tacco dai sommergibib. Questi hanno eseguito 
dei lanci brillantissimi contro la prima divi­
sione, il che dimostra l’importanza di 'queste 
navicelle invisibili, e come esse possano offen­
dere le carene delle navi. È perciò che io, par­
lando alla Camera del programma navale, ho 
detto qualche parola che suonava come una 

' preoceupazione per questi grandi colossi, i quali, 
se hanno artiglierie potentissime, se hanno una 

- grande protezione all’esterno, sono deboli però 
nella parte immersa, nella quale non presen­
tano addirittura alcuna difesa.

11 senatore Torrigiani ha raccomandato anche 
che vengano mandatè all’ estein le nostre navi 
in numero maggiore di quello, che attualmente 
si faccia. Riconosco, la giustezza della sua rac­
comandazione; le lunghe navigazioni sono istrut­
tive per gli ufficiali, sono utili dal lato marina­
resco, ed anche perchè raggiungono, come ha 
notato il senatore Torrigiani, lo scopo di strin­
gere sempre più i vincoli tra i nostri conna­
zionali e la madre-patria.

Compatibilmente con le altre - esigenze del 
servizio, questo^ si farà, osservo solo che la spesa

personale, perchè solo in questo modo si ot­
terrà il massimo rendimento. Vi sono arsenali•7

come Taranto, dove la forza degli operai non 
è proporzionata alla potenzialità dei mezzi di
lavoro. Questo non è bene, ed andrebbe au-
mentalo il numero degli operai; invece noi lo 
abbiamo diminuito per ragioni di altro ordine. 
Quindi la necessità di ricorrere al lavoro stra­
ordinario, a cooperative, ad operai estranei.

Per il lavoro degli arsenali fu, tempo fa, la­
mentato che quelli di Stato non producessero 
quanto quelli privati. Certo non abbiamo rag­
giunto l’eguaglianza, però un notevole miglio­
ramento si è verificato, come ha osservato il 
senatore Del Carretto, facendo rilevare che la 
produzione è migliore e che la mano d’opera 
è anche meno forte di quello che fosse nel pas­
sato.

Ad organizzare gli arsenali verrà quanto 
prima un regolamento dal titolo : « Regolamento 
per il servizio e la contabilità dei Regi arse­
nali e cantieri marittimi ». Con questo si cerca 
di meglio - unificare tutti i vari servizi, di eli-
minare complicazioni contabili. creare un re-
parto di macchine che prima non esisteva, dare 
una maggiore responsabilità al direttore gene­
rale, il quale è il direttore di tutti i servizi 
che si svolgono nell’arsenale, anche per avere
un rendimento maggiore. Sarebbe pure neces-
sario aumentare l’autonomia dei direttori, per­
chè adesso le direzioni degli arsenali non pos-
sono eseguire nessun lavoro -senza b ordine
delle direzioni generali che stanno a Roma.

Ora molte volte giudica meglio chi sta sul 
posto che coloro che risiedono alla capitale. 
Sarebbe opportuno quindi dare loro m aggi ore 
autorità, ma non lo si può fare se non si dà
maggiore autorità anche ai loro capi che sono

delle navi per l’estero è sempre più forte. e
che noi non abbiamo moltissime navi e le navi 
più belle, gli incrociatori, quelli che sarebbero 
richiesti all’estero, non è possibile mandarli 
fuori, per non allontanare dal nostro Paese una 
forza notevole.

Si è parlato anche degli arsenali. In .gene­
rale si ritiene che noi ne abbiamo troppi, e io 
condivido questa opinione. Ripeto ciò che ho
detto alla Camera, cioè che sia meglio averne
pochi, ma bene allestiti, dove ci sia il massimo
numero di macchine, e la massima forza di

i comandanti di dipartimenti. Io penso di stu­
diare la questione e di vedere di aumentare 
l’autorità dei comandanti di dipartimento e di 
diminuire il lavoro che si fa al Ministero della 
marina, lavoro che dovrebbe avere valore, ge­
nerale organico, invece che essere di controllo 
minuzioso di tutto queUo che si fa altrove.

E vengo al personale.
Del personale hanno parlato qui diversi ora­

toli. è certo, per il momento, che esso rappre­
senta la questione più grave che si dibatta. Si 
è parlato dell’Accademia navale, del recluta-
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mento dei giovani per avviarli alla carriera di 
vascello; si è parlato dei macchinisti.

Certo gli onorevoli senatori sono informati 
della crisi nel corpo dei macchinisti della ma­
rina, crisi che dura da molti anni e la cui eco 
si è ripercossa, per mezzo della stampa, in tutti 
i luoghi. Essa è grave, fu studiata largamente, 
se ne sono interessati gii ufficiali di marina e 
tutti i principali miei collaboratori.

Per risolvere questa importante questione il 
ministro Mirabello, riunì 1’ anno scorso una 
Commissione la cui presidenza affidò al capo 
di stato maggiore della marina; Commissione 
di cui ebbi anch’ io l’onore di far parte e che 
comprendeva nel suo seno un altro ammiraglio, 
il maggior generale macchinista, un colonnello 
macchinista, un tenente colonnello del Genio e 
altri ufficiali.

Questa Commissione non si limitò a discutere 
la riforma, ma volle sentire ufficiali, industriali 
e persone che avevano appartenuto al corpo, 
ed erano nella posizione ausiliaria. Senti per­
sino sott’ufficiali macchinisti e studiò l’argo­
mento con tutto l’interesse e l’amore che me­
ritava. La prima questione che fu -posta dai 
membri della Commissione è stata quella del, 
corpo unico.

Nella stessa marina e fra gli ufficiali di va­
scello il Corpo unico ha qualche apostolo. Io 
ho fatto ^arte della Commissione e mi dichia­
rai apertamente contrario; la definii una uto­
pia. Posso essere in errore, ma sono in buona 
fede, perchè è una convinzione sulla quale 
non si è mai affacciato alcun dubbio nella mia 
mente..

Io ho sempre ritenuto che ad un ufficiale di 
marina si domandasse perfin troppo ;' ho sempre 
sentito osservare che si pretendeva troppo e 
che sarebbe stato bene invece avere ufficiali 
specializzati per i diversi servizi. E questo è 
tanto vero che da noi quando non esistevano 
gli specialisti direzionali, esistevano degli spe­
cialisti di fatto.

Tutti ricorderanno un nome, onore della no­
stra marina, il Cottrau, il quale ha cominciato 
la sua carriera da ufficiale di vascello e poi un 
bel giorno si è specializzato; il Magnaghi, uomo 
di gran talento che stava bene da per tutto, 
ma che- era sopratutto un idrografo. Queste 
specializzazioni erano avvenute perchè, dati 
certi temperamenti, alcuni ' ufficiali si erano 

versati in quegli studi dove avevano acqui­
stato una grande padronanza-, ed erano stati 
messi alla testa dei servizi relativi. Ora que­
sto fatto naturale e benefico che si è prodotto 
spiega la. necessità di avere degli specialisti. 
Si può dire ancora che l’idrografia faccia parte 
del nostro mestiere, si può ammettere che tutti 
possiamo essere un po’ idrografi, che tutti pos-
siamo essere un po’ artiglieri, che, possiamo
tutti conoscere le armi subaquee, possiamo co­
noscere un po’ d’astronomia; ma quante cose 
bisogna conoscere! E non c’è dubbio che se 
si dovesse conoscere tutto, anche superficial­
mente, non si potrebbe conoscere niente pro­
fondamente. {^Bene). Non si può essere specia­
listi di tutto. .11 comandante della nave, poiché 
tutto si riporta a quest’uomo, deve integrare - 
tutti i servizi. E perchè li deve integrare non 
ne può conoscere alcuno in modo specialissimo. ' 
E giuocoforza che integri,, si dice, anche il 
servizio delle macchine. Ed io convengo che il 
comandante debba avere od acquistare una 
certa famigliarità con le macchine. Attuai- . 
mente, secondo me, nhl nostro ordinamento 
c’è un difetto grave. Noi studiamo troppa ma­
tematica; é questa non è cosa che ho detto 
soltanto qui, l’ho sempre predicata, ma forse 
inutilmente. . ■

Ho sempre detto Che è inutile studiare quelle 
parti della teoria che non. trovano un’ applica­
zione nel campo professionale {benissimo}. Vi 
sono una quantità di cose che si studiano’ alla 
Accademia navale dagli ufficiali che occupano 
di' poi posti di maggior responsabilità e non 
trovano mai modo di applicarle. Noi abbiamo, 
ad esempio, le armi a bordo; noi le impie­
ghiamo, ma non dobbiamo sapere come si co­
stituiscono le tavole di tiro, come si fa il trac­)

ciato di un cannone, perchè dovremmo essere 
dei teorici profondi, perchè allora ci si do­
vrebbe dedicare ad un solo ramo, ad una sola 
scienza. Ma se il comandante deve integrare 
tutto, non può essere specialista in nulla; se 
c’ è una professione speciale e che non ha nulla 
da vedere colla nostra professione di ufficiale 
di vascello, è precisamente quella del macchi­
nista. Il macchinista ha un determinato còm- 
pito: egli deve stare alia macchina e rappre- 
senta, secondo me il meccanico della nave,
ma non è necessario che abbia le qualità del­
l’ufficiale di vascello : il macchinista, secondo me,

«
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è r orologiaio di un osservatorio astronomico, il 
quale potrà guidare gli strumenti per sapere se la 
cometa di Halley toccherà o no la terra, ma 
sarebbe curioso che egli dicesse: voglio fare 

. r astronomo io! (Bravo, bene}. Dico questo non 
per significare che sia facile fare il macchini­
sta; anzi io credo che bisogna dedicarvi pa­
recchi anni di studio e sopratutto moltissimi 
di pratica, perchè la responsabilità di una 
macchina come quelle dei Dreadnought è una 
responsabilità immensa: non è possibile diven­
tare macchinista senza teoria e senza la pra­
tica. Come è possibile addossare sulle spalle 
di un ufficiale di vascello, oltre alle cognizioni 
teoriche e pratiche che egli deve avere, anche 
tutta la scienza teorica e pratica del macchi­
nista? Si potrebbe fare questi ufficiali fighting 

- engineer, come dicono gV Inglesi, completi di
tutto?'Quésto è teoricamente giusto ma non
può uscire dal campo teorico. (Benissimo}.

Noi abbiamo ottimi ufficiali di vascello ed 
, ottimi ufficiali macchinisti. Nessuno si è mai 

lagnato dei nostri ufficiali macchinisti, in nes­
suna circostanza essi hanno dimostrato di non 
saper fare il loro- dovere. Le macchine hanno 
senipre funzionato a perfezione. Ora, perchè 
dovremmo riunire un ufficiale macchinista ed 
un ufficiale di vascello, fonderli insieme, per- 
avere una mediocrità?

- D’altra parte, io ho sempre sostenuto che 
qualunque riforma deve avere una ragione nel 

, bisogno. Ora questo bisogno assolutamente non 
- c’è. La ragione .per la quale si chiede questa 

riuniqhè forse non è altra all’infuori di questo, 
che cioè la dobbiamo fare perchè l’hanno fatta 
gli Americani! Ma-neanche gli Americani sanno 
perchè 1’ hanno attuata. Ad ogni modo lasciamò
passare cinquanta o sessant’.anni per vedere 
quali risultati essi otterranno, lasciamo passare
tutto quésto tempo prima di abbandonare un
sistema che ha dato sempre buoni risultati e

. per tentarne un altro, che non sappiamo quali 
risultati potrà dare. [Bene! Bravo! — Aippro- 
vazioni vivissime}.

’ E ciò anche per ragioni di coerenza, perchè
io ho fatto parte della Commissione che ha
proposto che si mantengano separate le due 
branche, ma ha riconosciuto altresì che T in-
tero corpo dei macchinisti deve essere rìfòr-
mato e che la riforma dovrebbe consistere so­
pratutto nella soppressione del sottufficialato 
pei macchinisti.

" Non è giusto infatti che mentre negli altri 
corpi si entra addirittura col grado di uffi­
ciale, nella categoria dei macchinisti si debbano 
invece obbligare i giovani a restare moltissimi 
anni nel grado di sottufficiale. Questo sistema 
inoltre produce molti inconvenienti. Questi gio­
vani hanno una cultura, grandi responsabilità.
ma non hanno il grado di ufficiale, mentre a
bordo poi altri giovani della stessa età, con 
cultura non superiore, hanno un grado ad essi 
superiore.

Ciò costituisce per loro, ed è infatti, una ra­
gione d’inferiorità, che essi non potevano sop­
portare. I macchinisti quindi hanno perciò fatto 
presente- tale stato di cose al Ministero, e que­
sto ha riconosciuto che bisogna provvedere. 
Il rimedio più ovvio è quello di sopprimere 
senz’altro il sottufficialato, sostituendolo con un 
corpo speciale di bassa forza che sì arreste­
rebbe al grado di maresciallo di prima classe.
Così si avrebbero due carriere distinte: 
degli ufficiali che uscirebbero da scuole 

una 
spe-

ciali,’ poi andrebbero airAccademia a perfe­
zionarsi e poi a bordo, dove col grado di 
sottotenente e di tenente potrebbero fare la 
necessaria pratica senza avere responsabilità. 
Ed un’ altra dei sottufficiali, i quali, sarebbero 
sopratutto conduttori di macchina, meccanici, 
operai artefici, fuochisti, a seconda delle loro 
speciali attitudini.

Secondo questa proposta, bisognerebbe per­
tanto istituire una scuola per creare gli uffi- 
ci ali macchinisti , giacché quella che attual­
mente esiste a Venezia non è che una scuola 
per i sottufficiali.

Orti, io dico: se noi formiamo gli ufficiali 
macchinisti, parallelamente si dovrebbero for­
mare anche gli ufficiali di vascello.

Io ho sentito quanto si è detto nel Senato 
riguardo alFetà più conA'eniente per assumere
in servizio i giovani che vogliono dedicarsi 
alla carrieréi della marina, come ho avuto l’o- 
nore di dire anche nell’altro ramo del Parla­
mento, divido questa idea che è bene che i gio­
vani che intendono dedicarsi a questa carriera 
siano assunti in servizio ad una età non troppo 
avanzata. È certo infatti che quando una car­
riera specialissime^ .come quella del marinaio
s’incomincia dèi giovane è più facile che il gio­
vane si plasmi e che acquisti passione al mare.
lo che diventa più difficile nel caso che la car­
riera s’incominci ad una età più avanzata.
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Del resto questa è una opinione che già in­
comincia a farsi strada anche negli altri paesi, 
dove si ritorna al reclutamento dei più gio­
vani.

Tale sistema sembra quindi accettato dalla 
maggioranza, sebbene vi siano ancora coloro 
i quali pensano che è bene che il giovane 
scelga la sua carriera per elezione. Ma in ge­
nerale nella vita questa elezione non c’è. In­
fatti io ho più volte avuto occasione di notare 
che gente arrivata a 40 anni in una carriera 
che aveva intrapreso per elezione, non è af­
fatto contenta. Questa irrequietezza è un po’ 
nella natura umana!

Io credo che quando si è presa una carriera, 
si è ricevuta una buona istruzione e si ha amor 
proprio, si ha tutto il vantaggio di fare la car­
riera con passione; altrimenti, anche facendo 
un’altra carriera, neppure si otterrebbe un buon 
risultato.

Riguardo agli ufficiali di vascelllo il Senato 
sa che esiste una stasi nei tenenti di vascello 
i quali costituiscono il nerbo della nostra uffi­
cialità. Siccome vi è una grande sproporzione 
nei quadri tra il numero degli ufficiali supe­
riori ed il numero dei tenenti di vascello, si 
comprende come tutta questa massa debba pas­
sare per un passaggio molto stretto e certo 
non tutti poti'anno arrivare, ed una parte di 
essi è condannata ad essere colpita dai limiti 
di età e quindi ad esser messa in posizione 
ausiliaria. E certo che per questi ufficiali bi­
sogna prendere dei provvedimenti, tanto più 
che bisogna riconoscere che la cultura dei gio­
vani ufficiali è andata sempre più aumentando, 
e che a misura che ci avviciniamo alla gio­
ventù abbiamo ufficiali più completi, almeno 
dal lato della cultura. Ora i provvedimenti che 
si possono adottare sono di varie specie, secondo 
ci apprendano le altre marine nelle quali la 
stessa crisi si è presentata.

Qualche Stato l’ha risolute le difficoltà, man­
dando a casa con pensioni lautissime molti uffi­
ciali. Questo è certo un mezzo radicale, ma 
del quale possono far uso soltanto i paesi molto 
ricchi; inoltre questo sistema mi pare molto 
empirico. Vi sono invece dei mezzi di elimi­
nazione razionali ai quali mi par bene ricor­
rere per poter fare una cernita e per poter 
quindi conservare solo i migliori ufficiali. Il 
sistema sarebbe quello di stabilire delle prove 

in modo che coloro che queste superano pos­
sano fare carriera a preferenza degli altri ri­
masti indietro.

Io ho studiato i necessari provvedimenti e 
conto di presentarli a novembre al Parlamento. -

Vi è anche qualche altro sistema di elimi­
nazione, detto anche sistema americano, (pare 
che si chiamino americane tutte le cose strane), 
ma è empirico e arbitrario, e consisterebbe in 
questo: da tutti i gradi superiori, a quello di 
tenente di vascello tutti gli anni si dovrebbe 
eliminare un certo numero fìsso di ufficiali, il 
che significa portare la crisi dai tenenti di va­
scello a tutti gli ufficiali superiori. Si noti inoltre 
che un comandante il quale tutti gli anni può 
andar via per effetto di questa eliminazione, 
non può avere alcuna fiducia nella carriera, e 
certo da questi comandanti non si potrebbero 
attendere grandi servizi. E perciò questo si­
stema non mi sembra equo.

L' onor. senatore Gualterio ha parlato della 
legge sull’avanzamento. Veramente la nostra 

• legge suiravanzamento è molto difettosa; essa 
data dal 1898 e in 12 anni è stata, modificata 
da otto leggi, onde ha perduto il suo carat­
tere organico. Il regolamento' poi, relativo a 
questa legge, è stato modificato quindici volte 
per mezzo di decreti Reali e in alcuni punti 
esso non è più in armonia con la legge. Per 
dare un esempio eloquente di quello che sia 
la nostra legge, faccio notare al Senato che 
per creare il tenente generale del Genio na­
vale è necessario esaminare se il candidato è 
idoneo o no. Ebbene non è dichiarato il modo nè 
sono determinate le condizioni per determinare 
questa idoneità; ad esempio non è detto che 
questo candidato debba saper costruire delle 
navi. Deriva da ciò che si potrebbe creare te­
nente generale una persona che non sappia 
costruire una nave! Questo è veramente uno 
dei punti deboli, molto deboli della nostra 
legge sull’ avanzamento.

Riguardo al personale ho parlato di quello 
militare, ma è bene non dimenticare anche il 
personale.civile che con quello militare deve 
concorrere al buòn andamento di tutti i ser­
vizi della marina. Io mi sono preoccupato 
delle condizioni economiche di questo perso­
nale e sopratutto dei più umili e di quelli che 
stavano- peggio. In particolar modo ho pensato 
agli impiegati d’ordine del Ministero della ma-
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rina, agli aiuti contabili ed ai disegnatori, che 
hanno paghe meschinissime, tali da non per- 

■ metter loro assolutamente di vivere. A questi 
impiegati io ho dato la preferenza nello studio 
dei provvedimenti che migliorino la loro con­
dizione finanziaria, sempre in relazione alle 
disponibilità del bilancio.

Mi resta ora da dire qualche cosa sulle ca­
pitanerie di porto. Questo corpo da 34 anni è " 
rimasto pressoché stazionario, il che vuol dire 
che, in confronto agli altri, si è fatto meno 
sentire ed ha avanzato meno pretese, mentre 
è un corpo molto benemerito ed io rivolgerò 
a questo,. in modo speciale, le mie'cure.

Credo di aver risposto a tutti gli onorevoli 
oratori; in ogni caso, qualora avessi dimenti­

cato qualche rilievo fatto durante la presente 
discussione, domando venia e mi metto a com­
pleta disposizione di quegli onorevoli senatori 
che avranno bisogno di chiarimenti ulteriori.

Concludo assicurando il Senato che mi pro­
pongo di organizzare, per quanto è possibile.
le nostre forze, per far sì che esse rispondano 
degnamente alle aspirazioni del Paese e pos­
sano, in qualsiasi evenienza fare onore alla ban­
d iera che sventola, sulle loro antenne. ( Vi 
g onerali approvazioni).

'.ve e

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione dei capitoli 
che rileggo.

»
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TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale .(Spese fisse)...........................................

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Consiglio superiore di marina - Comitato per l’esame dei progetti di
navi - Ufficio tecnico (Spese fisse)

Ministero - Spese varie d’ufficio..............................•'...........................

Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del Ministero e dei 
locali di proprietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma. Canoni 
d’acqua e fitti relativi.................. ....

Biblioteche della Regia marina - Personale...........................................

Biblioteche della Regia marina - Materiale

Telegrammi da spedirsi aU’estero

Spese postali .

Spese di starhpa tl

Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria . .

Pubblicazioni ufficiali e periodiche..........................................................

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d’ordine) . . . .....................  • • ‘..................................

Residui parsivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) ....................................................................... ........................

Spese di liti (Spesa obbligatoria)...................r............................  . .

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti..................................................................

Sussidi ad impiegati e.d al basso personale in attività di servizio . .

1

963,000

103,000

46,600

94,300

.90,000

9,000

17,500

12,000

15,000

95,000

70,000

. 47,000

1,000)

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

0,000? »

16,000

5,000

»

»

Da riportarsi . 1,589,400 »
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18

19

20

21

22

23

Riporto .

Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti all’ammini­
strazione della marina.e loro famiglie......................................

Compensi per lavori straordinari eseguiti dal personale dell’ ammini­
strazione centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’ interesse 
della marina militare....................... .... ...........................................

Spese di trasferta e di missioni del personale militare e civile per i 
servizi della marina da guerra....................................................

Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società, varie.............................

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
dell’ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di 
benemerenza).......................................... ...........................................

Spese casuali

1,589,400

60,000

75,000)

925,000

94,000

8,900

10,000

2,762,300

x>

»

>

»

»

Debito vitalizio.

24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personali militari e civili)..................................... ........................6,077,000 »

25 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per- pensioni ordinarie 
(Personale lavorante)........................................................................1,963,000 2>

26 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti ... ;......................................................... 28,000 »

27 Contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza per le pen­
sioni agli operai del silurificio di S. Bartolomeo e dei fattorini sema­

forici (Legge 15 luglio 1906, n. 348)...........................................7,500) »

8,075,500 s>

Spese per la marina mercantile.

28

28 
bis
29

Corpo delle capitanerie di porto (Personale di concetto) (Spese fisse) . 

Personale dell’ Ispettorato dei servizi marittimi (Spese fisse) . . . . 

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse)

912,300

59,500

423,000

»

l

Da riportarsi 1,394,800 »
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Riporto . .
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30

30
bis

. Personale d’ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fisse)............................................. ....

Consiglio superiore della marina mercantile - Comitato per i servizi 
marittimi - Commissione reale per la riforma del Codice della ma­
rina mercantile.................. •. . . ... ... ............................

1,394,800 »

178,000 ^»

40,000 »

30
ter

Personale dell’ Ispettorato dei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
porto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . 8,400 »

30 
qibater

31

32

-32 
bis

32 
ter
32 

quater
32 

qidnq.

33

33 
bis

33 
ter

34

35

36

37

Spesa di trasferta e di missioni del personale addetto, ai servizi della 
marina mercantile ................... .........................................................

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile

Fitto di locali ad uso della marina mercantile

Telegrammi da. spedirsi all’estero nell’interesse della marina mer­
cantile *9

Spese postali della marina mercantile . ............................................  .

Spese di stampati e di pubblicazioni ufficiali per la marina mercantile,

Acquisto di carta e di oggetti di cancelleria per la marina mer­
cantile ......................................................................................  • . •

Indennità speciali e spese di ufficio al personale della marina mer­
cantile .......................................... . ........

Compensi per lavori straordinari eseguiti dal personale deirammini-_ 
strazione centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’interesse' 
della marina mercantile...................................... .... ........................

Sussidi alla gente di mare, agli impiegati del basso personale della 
marina mercantile in attività di servizio......................................

Arredamenti e spese varie della marina mercantile.............................

Sovvenzioni alle Casse invalidi ed altri istituti della marina mercantile.

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa 

obbligatoria) .... ................................................................................. .

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 
(serie 3^) e 23 luglio 1896, n. 318, legge .16 maggio 1901, n. 176, 
e legge 28 giugno 1906, n. 208 - Spese di visite e perizie per la 

esecuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) . .... ...................

" 41,000

• 65,000

36,500 'r

»

»

»

2,000 ,»

3,000 , »

18,000

10,800

69,700

»

»

»

16,000 ».

6,000 »

75,000 »

•263,861.32

20,000

8,000,000

»

»

Da riportarsi . . 10,248,061.32
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isi- XT

Riporto . . 10,248,061.32

31 
‘bis

Compensi alla Società di navigazione generale italiana ed altre aziende 
esercenti servizi marittimi, per speciali trasporti con carattere po­
stale- e commerciale (Spesa obbligatoria)...................................... 295,500r

31
ter

Sovvenzione alla Società di navigazione generale italiana per i ser­
vizi postali e commerciali marittimi...........................................

31 
quater

Sovvenzione alla Società Veneziana di navigazione a vapore per il 
servizio fra Venezia e Calcutta........................................... 1,100,000

31 
qibìnq.

Sovvenzione alla Compagnia «Neederland » per il servizio fra Genova 
e Batavia .............. .................. .... 70,000 »

31 
sex..
37

sepi(.

Sovvenzione alla Società « Puglia » per il servizio deir Adriatico . . 654,000 !>

■ 31 
oct.

31
nov.

■ ’ dee.

37 . 
imdec.

37 
duodeó.

38

39

40

Sovvenzione alla Società Napolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi di Kapoli e Gaeta ........................................

Sovvenzione alla Società Siciliana per il servizio delle Eolie - Sov­
venzione alla Società « Francesco Laeava » pel servizio delle isole 

Alicudi, Filicudi e Vulcano...............................................................

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu­
zione dei noli sulla esportazione dalla Sardegna di vino^ olio, for­

maggio e bestiame (Legge 29 giugno 1905, n. 298)'...................

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu­
zione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 

fra il continente e la Sardegna . . . ‘.............. '.......................

Sovvenzione alla Società di navigazione «La Veloce » L 
fra Genova e TAmerica centrale (Legge 29 giugno 1905, n. 301).

Sovvenzione alla ditta «

100,000

147,770

60,000;

85,000

»

»

»

5>

per il servizio

Successori di Sansone Porli di Ravenna » per
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenna e Trieste (Legge 5 aprile
1908, n. Ili)

Spese per la marina militare.

Stato ina’ggiore generale .

Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali màc-
ehinisti)

•Corpo sanitario - Personale militare e civile

Da riporta'/n . ,

550,000

60,000

2>

■s>

22,802,117.32

4,500,000 >

1,938,700

825,000

1,263,100

2>
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Riporto ' . . 1,2^3,100 »

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

Corpo di commissci,riato militare marittimo . .

Ufficiceli del Corpo R. Equipaggi

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse) .

Corpo R. Equipaggi - Paglie alla bassa forza

Corpo R. Equipaggi Vestiario e spese generali . .

Corpo R. Equipaggi - Soprassoldi e spese varie

Corpo R. Equipaggi - 
(Spesa obbligatoria)

Premi di rafferma, soprassoldi e gratifìcazioni

Difese costiere - Personale (Spese fìsse)

Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico 
e radiotelegrafìco - Fattorini e cantonieri . . . . . . . . ' .

Paghe, indennità e soprassoldi ai Carabinieri Reali di. servizio nei 
Regi arsenali....................... .... .........................................................

Indennità e spese di ufficio per i personali militari della Regia marina

969,800

482,000

100,000

12,770.000

1,849,500

553,600

4,300,000

440,000

375,000

' 331,500

211,700

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

52 Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari.......................................... 220,000 »

53 Fitto di locali e canoni d’acqua per uso della marina militare . . 65,600 »

54 Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna)......................................................... 7,601,000 • »

55

56

57

58

59

60

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione. .

Materiali di consumo per le Regie navi

Viveri a bordo ed a terra .

Servizio ospedaliero per militari del Corpo R. Equipaggi (giornate di 
cura, materiali d’ospedale, spese varie) ......... ............................

Istituti'di marina (Regia scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale e Regia Scuola macchinisti) Spese generali - Professori 
militari - Corso complementare - Spese varie............................

Istituti di marina (Regia Accademia navale e Regia Scuola macchi­
nisti) - Stipendi ai professori civili (Spese fìsse).......................

6,500,000

1,925,000

10,218,400

810,000

339,700

104,000

»

. »

»

»

»

»

Da riportarsi , . 57,430,500 »
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Riporto . . 57,430,500

61 Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati civili aggiunti 
artieri operai permanenti e assistenti d’osservatorio) .... 125,000

62

63

- 64

Servizio idrografico Materiale e spese varie

Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale..............................

Esercizio delle stazioni radiotegrafiche del Benadir e della colonia 
Eritrea......................................................................................• . .

' 158,000

165,000

110,000

»

»

65 Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della Regia 
marina....................... -.......................  ;........................ 183,000 »

66 Personale dei contabili e dei guardiani di magazzino (Spese fisse). 1,658,000

67

68

Personale, civile tecnico (Spese fisse)

Disegnatori della Regia marina (Spese fisse)

887,000 5>

643,000

»

69 ■ Indennità e spese d’ufficio ài personali civili della Regia marina . 95,000

70

71

72'

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) .

Spese per trasporti di materiali

Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, fortificazioni 
ed opere idrauliche della marina militare............... - .

33,600

215,000

2,543,000 'S

»

»

73 Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gl 
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione 
dei mezzi di lavoro............................ .... 1,750,000

74

■ 75

Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo, spese generali 
per gli stabilimenti militari marittimi e spese per collaudo di materiali

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi - Motori - Armi a bordo e a terra..............

1,700,000 »

53,780,160 2^

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Desidererei sapere dalla cortesia 

dell’onorevole ministro se sia vero che è stato 
ordinato un sommergibile all’industria stra­
niera...

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. È vero.

BETTONI. Ho fatto tale domanda perchè ri­
tengo che l’industria nazionale sia in condi­
zione di poter fornire questo materiale alla, 
R. marina, avendo potuto constatare con pia­

cere che i nostri sommergibili non hanno dato 
quelle prove disastrose che in altre marine si 
son dovute lamentare, e che l’industria nazio­
nale è statéi in grado .di fornire del medesimo 
materiale all’estero; mi pare per lo meno strano 
che la nostra marina sia stata costretta a com­
prare in Germania tal genere di navigli. At-
tendo quindi dalla cortesia del ministro la 
giustificazione dell’acquisto fatto.

7'
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

'ina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

mcb-

Li
i
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LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. Effettivamente è stato commesso alla casa 
Krupp un sommergibile. L’ordinazione fu data 
qualche anno fa dal ministro Mirabello, è stata 
poi mantenuta dal ministro Bettòlo, e quando 
io venni al Ministero ho trovato che l’impegno 
era preso, e non avrei potuto ritirarmi. C’era 
però su di esso una divergenza; ilKrupp avrebbe 
voluto dare il sottomarino senza i tubi di lan­
cio, facendo pagare quello che si fa pagare
dalla Fiat ».

Io questo non ho voluto, e ho imposta la 
condizione di avere anche i tubi di lancio. Cosi 
avremo un sottomarino della casa Krupp allo 
stesso prezzo.

Quanto alle ragioni che possono aver consi­
gliato i miei predecessori ad ordinare all’estero 
un sommergibile, io credo che siano le stesse 
per le quali anche altri paesi hanno ordinato som­
mergibili aUa nostra « Fiat ». L'aver delle navi
prodotte dalla industria estera può essere più 
che giustificato dal fatto che ciò serve di cal­
miere. Le corazze' Midvale non sono state for­
nite in tempo, ma ciò non toglie che tale com­
messa abbia raggiunto lo scopo di abbassare le 
pretese della Terni. Questa può essere una delle 
ragioni che possono aver consigliato il Ministero 
ad ordinare quel sommergibile all’estero.

E poi vi possono anche essere altre ragioni.
Noi conosciamo solo i nostri sistemi; avendo 

altri campioni, altri modelli, potremo incon­
trarvi qualche perfezionamento, e profittarne.

Del resto non potrei, (perchè l’ordinazione 
non l’ho data io) addurre altre ragioni oltre 
queste di carattere speciale. E stato però a -ra­
gion veduta, che i miei predecessori hanno 
agito, e lo prova la durata delle trattative.

■ Del resto, il' Senato vorrà scusarmi- se su 
questo argomento mi credo autorizzato a fare 
delle riserve.

BETTONI. Domando la parola.
PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LETTONI. Ringrazio 1’ onorevole ministro 

delle spiegazioni che si è compiaciuto di darmi. 
Però mi permetto di osservare che i paesi stra­
nieri - che comprano all’ estero materiali di 
questo genere sono g^sneralmente "quelli che 
non possono costruirne in casa propria. Difatti 
ben difficilmente si potrà constatare che la 
Francia, la Germania, l’Inghilterra, r.Austria, 
facciano costruire all’ estero quanto possono 
produrre nei loro cantieri.

Tuttavia accetto le ragioni addotte dall’ ono­
revole ministro della marina, augurandomi però 
che d’ora innanzi quello che si può ordinare 
all’industria italiana sia sempre ad essa.affi­
dato. {Appro'oazioni}. . •

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti il capitolo 75 nella somma 
che ho letta.

Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Approvato).

76 Spesa autorizzata con l’art. 4 della legge 27 giugno 1909, n. 384, non 
riferentesi alle costruzioni navali........................................ - . . . 5,000,000 »

77

78

79

80

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi ,

Spese varie per il personale lavorante

Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione di muniziona­
menti esistenti - Materiali per costruzione, di bersagli . . . .. .

Spese di mano d’opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia marina. ......

17,320,000

1,200,000

3,120,000

800,000

» •

»

»

»

Da riportarsi . . 148,916,260 »
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Riporto . 148,916,260 »

81 Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche per la difesa delle piazze marittime). . . 300,000 »

82 Adattamento di piroscafi mercantili al servizio ausiliario . . 100,000 »

82 
bi^ .

Fondo di riserva per provvedere alle eventuali deficienze dei capitoli 
relativi alle spese della marina militare...................................... 500,000

149,816,260 »

TITOLO li.
SPESA STRAORDINARIA

CyATEGORIA I. — Spese effettive.
I

Spese generali.

I 83 Personale transitorio e in via di eliminazione (Spese fisse) . . 238,000 »

84 Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse) fi . . . . . . ... . . . . . , . ... . . . 50,000 »

288,000 »

i

{a}

86

CATEGORIA IV. — Partite Di giro.

lutto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amininisrra"
zioni governative

(ìi variazioni n. 292 l^r.

2,716,486.99

capitolo 11. c trasportato il relativo stanziamento in anmente al capitolo n. 75 eoa la nota

Discusìiioni, f. 411

fi»
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO 1.

Spesa ordinaria

Catecìobia I. — Spese effettive.

Spese generali

Debito AÙtalizio

Spese per la marina mercantile

Spese, per la marina militare

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

A

TITOLO II.

Spesa' straordinaria

Categoria 1. — Spese effettive.

- 2,1^2,300

8,075,500

»

»

22,802,117.32

149,816,260 , »

183,456,17'7.32

Spese generali 2%3,<ò^(ò «.

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). .

Categoria IV. — Partite di giro .

288,000 »

183,744,177.32

2,716,486.99
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I

I
I

RIASSUNTO PER CATEGORIE
!

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). .
1

Categoria IV. — Partite di giro . .
183,744,177.32

2,716,486.99

Totale generale . . 186,460,664.31

i

(

ì

I '
!

I
I 
(

1

;
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Elenco dei capitoli dello _stato di previsione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio 1910-11, lo stanziamento dei quali può essere aumentato me­
diante prelevamenti dal fondo di riserva di cui al capitolo 82-/'zs\

Gap. n. 20. Spese di trasferta e di missioni del personale militare e civile per i 
servizi della marina da guerra.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

» 

» 

»

y>

»

22. Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorifi­
cenze dell’ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni,' 
medaglie di benemerenza).

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie, 
(Personali militari e civili).

38. Stato maggiore generale.
39. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali 

macchinisti).
40. Corpo sanitario - Personale militare e civile.
41. Corpo di commissariato militare e marittimo..
42. Ufficiali del Corpo reale equipaggi.
43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse).
44. Corpo reale equipaggi - Paghe alla bassa forza.
45. Corpo reale equipaggi - Vestiario e spese generali. " .
46. Corpo reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie.
47. Corpo reale equipaggi Premi di rafferma, soprassoldi e gratifl-

»

»

»

. »

»

»

»

»

»

»

cazioni (Spesa obbligatoria).
48. Difese costiere - Personale (Spese fisse).
49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semafo­

rico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri.
50. Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri reali di servizio nei 

Regi arsenali.
51. Indennità e spese d’ ufficio per personali militari della Regia ma­

rina.
52. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed-arredi 

di alloggi e di uffici militari.
54. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato 

e spese eventuali di campagna).
57. Viveri a bordo ed a terra.
58. Servizio ospedaliero per militari del Corpo reale equipaggi (gior­

nate di cura, materiali d’ ospedale, spese varie).
59. Istituti di marina (Regia Scuola navale di guerra - Regia Acca­

demia navale e Regia Scuola macchinisti) - Spese generali - Pro­
fessori militari - Corso complementare - Spese varie.

65. Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della 
Regia marina.

70. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria).
84. Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo pro-vvisorio 

(Spese fisse).
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, 1 FRESIDENTE. Rileggo
si approvano questi stanziamenti.

gli articoli coi quali marina, in conto corrente, fondi tino al roas-
simo di lir= 7,000,000, per il servizio di cassa

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare . 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina per 1’ esercizio . finanziario dal 
1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

delle Regie navi che non si tro^mno nella po­
sizione amministrativa di disarmo.

Le delegazioni del tesoro sulle quali per 
l’esercizio predetto potranno essere rilasciati 
ordini di pagamento, a carico del conto cor­
rente, sono quelle di Genova, Napoli, Lecce e 
Venezia.

(Approvato).

Art. 4.
Art. 2.

Con i fondi assegnati ai capitoli n. 75 « Ma-
teiùale per la costruzione di- nuove navi e ma 
nutenzione delle navi esistenti - Scafi, motori.
anni a bordo ed a terra », n. Il « Mercedi al -
personale lavorante degli stabilimenti militari
marittimi » e n. 80 « Spese di mano d’ opera
■per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia 

• marina » dello stato di previsione annesso, il
Governo del Re provvederà- alla manutenzione 

- del naviglio e delle armi ed ai sottonotati la­
vori ■ di nuova costruzione : .

, 1° incrociatore 5. Marco (allestimento);
a2° nave da battaglia di L 

Alighieri}
3° nave da battaglia di 1 a

classe Dante

classe Conte
di Cavour] '‘ .

4° navé^^da battaglia di classe Gi'ulio 
Cesare]

5° nave da battaglia di L' classe Leonardo 
da Vinci] ' ' ■

6° nave esploratrice. Quarto]
nave esploratrice Marsala]

8‘" nave esploratrice Nino Biado ;
9'U nave-bacino sommergibili ;

10'" nave-cisterna;
IL’ rimorchiatore d’alto mare;
12° naviglio sottile, torpediniere e sommer-

gibili ;j
13'-" navi di usò locale, palischermi a vapore

e galleggianti.o
(Approvato);

Art’ 3.
A termini della 1•^550je 20 giugno 1909, n. 366,

per l’esercizio 1910-11, il Ministero del tesoro
è autorizzato ad anticipare .al Ministero della

Il Governo del Re è autorizzato ad alienare 
il regio sambuco radiato Ga2zella.

(Approvato). ,

Art. 5.

La facoltà concessa dagli articoli 3 e 5 della 
legge 5 luglio 1908, n. 367, è prorogata per un 
periodo di due anni.

(Approvato).

Art. 6.

La facoltà concessa al Governo dall’art. 2 
della legge 2 gennaio 1910, n. 2, per l’unifica­
zione dei servizi marittimi, di avvalersi di de­
creti Tedili per trasportare nel bilancio della 
marinai fondi stanziati nell’esercizio 1909-10 
per i servizi che saranno concentrati nel Mi­
nistero medesimo, è estesa all’ esercizio 1910- 
1911.

(Approvato).

Art. 7.

È istituito il nuovo capitolo n. 82-/hs, con la
denominazione: « Fondo di riserva per prov-
vedere alle eventuali deficienze dei capitoli re-
lati vi alle spese delhi marina militare ».

Le prelevazioni di somme dal capitolo nu-
mero 82-àzs, e la loro inscrizione in aumento ■ 
dei capitoli compresi nell’ elenco annesso alla 
presente legge, saranno fatte per decreto del 
ministro del tesoro da registrarsi alla Corte dei 
conti.

(Approvato).

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto.

g'ge sarà poi votato a
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Chiusura di votazione,
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa Lt, votazione.
Prego i signori senatori 

dere allo spoglio dei voti.
segretari di pròce-

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
dei voti).

Inversione dell’ ordine del giorno.
PRESIDENTE. Stante 1’ ora tarda, non è il 

caso d’intraprendere ora la discussione del- 
l’alti'o bilancio, ma vi sono due disegni di legge 
dei quali l’onor. Presidente del Consiglio, mi­
nistro dell’ interno, ha autorizzato l’on. sotto­
segretario di Stato a sostenere la discussione.

Il primo è quello che ha per titolo:
Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 

della legge comunale e provinciale, 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
MAZZIOTTI. Rivolgo vivissima preghiera al 

Senato di voler consentire il rinvio alla seduta 
di lunedi prossimo della discussione -di questo 
disegno di legge.

Il relatore trovasi assente in regolare con­
gedo, Io che sono disposto a farne le veci,' 
non potevo prevedere che in questa seduta di 
oggi si sarebbe esaurita la discussione di tanti 
disegni di legge e si sarebbe rinviata quella 
del bilancio delle finanze.

Pregherei perciò l’onorevole signor Presidente 
di -voler domandare al Senato se consenta che 
la discussione di questo disegno di legge sia 
rinviato alla seduta di lunedi.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o- 
norevole senatore Mazziotti prega di voler con­
sentire che la discussione di questo disegno di 
legge sia rinviata alla seduta di lunedi.

Domando all’onor. sotto-segretario di Stato 
. per r interno se ha nulla in contrario.

CALISSANO, sotto-segretario di Stato per 
V interno. Mi rimetto completamente alle deli­
berazioni che al riguardo vorrà prendere il 
Senato.

PRESIDENTE. Allora, se non si fanno oppo­
sizioni, la discussione di questo disegno di legge 
s’intenderà rinviata alla seduta di lunedi pros­
simo.

Discussione del ' disegno di legge : « Ricomposi­
zione del comune di Fiesole con l’aggregamento 
di alcune sue frazioni al comune di Firenze » 
(N. 286).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ricomposi­
zione del comune di Piesole con l’aggrega­
mento di alcune frazioni al ' comune di Fi­
renze». ’ ■

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge: -, -
(V. Stampato N. 286).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale au questo disegno di legge.
LAMBERTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. / -
LAMBERTI, relatore. Io. mi richiamo com­

pletamente a quanto ho scritto nella relazione, .. 
nella quale ho cercato di chiaramente prospet­
tare tutta la questione, che rende necessari i 
provvedimenti ora in esame davanti al Se-- 
nato.

BUON AMICI. Domando di parlare. .
- PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.,

BUONAMICI. Intendo di parlare sulla pro­
posta relativa al distacco di alcune frazioni dal 
comune di ^Fiesole. -

In primo luogo debbo render grazie all’ ono­
revole signor Presidente, perchè ha fatto in modo 
che la discussione di questo diseghor-di legge - 
avesse luogo nella giornata di oggi. In secondo 
luogo presento le mie grazie al Senato per la 
bontà che ha di ascoltarmi.

Io propongo dunque che questo disegno di 

i

I
R

iì

!i

legge, approvato dall’ altro ramo del Parlamento 7 B

non abbia la sua sanzione, come lo Statuto co­
stituzionale vuole per le leggi del Regno, in 
questa aula del Senato, e non . abbia la sua ne­
cessaria sanzione, perchè non contiene alcun 
elemento che autorizzi il distacco di due im­
portanti frazioni 'dal comune di Fiesole. -•

Tale è la questione onde, io tratto e discuto 
di un principio di dottrina amministrativa e • 
d’ordine amministrativo, che il Senato è spe­
cialmente chiamato a tutelare.

È mio desiderio che tutti pensino, e spero • 
che sia così, che io non ho parte alcuna in quei 
diversi partiti che possono esser sorti in questo 
paese; io non sono con coloro che pretendono

I
f
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la separazione, nè con quelli che alla separa­
zione si o’^ppongono. Intendo solo di parlare, se 
gli on orevoli senatori • me lo consentono ed 
hanno la bontà di ascoltarmi, di. un principio 
sommo che tante altre volte ho sostenuto in 
quest’AuIa. Purtroppo pensando a ciò, io ho 
sentito una certa ripugnanza di tornare a dire 
cose'già dette e’ ridette,, cose già fritte e ri­
fritte, come si dice in Toscana., sopra questo 
punto, ma la profonda convinzione che ho 
della necessità ' che gli ordini comunali deb­
bano essere mantenuti fermi, è quella che spe-

delle feste solenni, dei fuochi artificiali (e molto 
artificiali!)... (Ilarità) si sono avute bande.
suono di campane, e tutto questo perchè? Per-
chè Fiesole perdeva la metà del suo territorio, 
soffriva una deminutio capitisi Non è questo
un fenomeno ? Non è una cosa contraria alla
stessa natura delle cose, un paese che si vede 
dimezzato, che vede spezzato il proprio comune 
ed applaude, e fa festa ?

Ma vi è un altro fenomeno. Settignano, la 
frazione più importante che si tratta di divi-

cialmente mi ha spinto^ anche questa volta, 
prendere 4a parola." - .

a
dere da Fiesole^ non si è mai voluta sottoporre
a Fiesole, si è creduta superiore a Fiesole in
una questione singolare di capo-luogo

Certo io non mi dissimulo che vi sono casi naie e di residenza del Consiglio, ed 
nei- quali è assolutamente necessario di fare
alcune mutazioni, anche nell’ordine stabilito 
dalle leggi relativamente ai comuni. Certo co/'

I testo-può accadere, e qualche volta accade, ma 
I tanto le-leggi positive (prendo l’esempio del- 

r art. 115 della,legge comunale), quanto la
Q,-«•ion delle cose, quanto lo Statuto, quanto la

ra-
ne-

cessità dell’ordine e della stabilità negli ordini 
amministrativi, debbono imporsi e devono es-
sere custoditi, e il Senato è specialmente chia­
mato a tale ufficio. E . ciò perchè il Senato è

e

un, autorità per sè sola,, esistente, ché è chia­
mata a rivedere Ip leggi- senza nessun’ altra
considerazione estranea alle leg'gi medesime, 
e perchè deve considerare f
conformi ai principi generali dell’ordine del 
Paese. Il Senato è
in proposito tutto quello che

com Li- 
ora in­

vece si sottopone a Firenze, cioè ad una città 
più potente assai di Fiesole.

Ad un debole non si è voluta sottoporre, ad 
un potente si! Non è un fenomeno anche 
questo?

Di più Firenze non ha bisogno di questo au-
mento; ha aderito porchè altri glielo ha of­
ferto, ma essa non lo ha chiesto. Quindi il 

I concetto del guadagno, dell’utile, per Firenze
non c\è. Essa accetta, naturalmente.
prio un bisogno

ma pro­
cui amministrativamente si

deve soddisfare, non esiste affatto. Fiesole, al
contrario, è perduta: Fiesole è annientata come

----------- cornarne di valida vitalità. Abbiamo quindi in 
se le leggi son^a questa proposta di legge un’osservazióne par-

sempre libero di discutere
ficolare: nessun guadagno effettivo da una parte,

crede. ■
Mi rammento^ del Senato antico, cL 

Roma stessa aveva 1’ autorità somma 
strati va come il Senato

che qua in
ammini-

nostro, e con da sua
auctoritas patrum poteva dettar le.ìggi anche

I 
i s

,1

un danno dall’altra! È • questa una regola am­
ministrativa? Non è possibile che ciò si possa 
concepire. E basterebbe senza dubbio siffatta
sola considerazione perchè si decidesse intorno
alla proposta di legge della quale 

Ma ci sono poi le ragioni dirette,
ora parlo.

contro al- Comiziato massimo del popolo. Lo 
stesso concetto è tuttora mantenuto.

S generale per la quale posscr sembrare Tu'tt’alti’o : una narM HpIl

. Dove sono l’urgenza, i bisogni pratici effet­
tivi, naturali, per i quali si può chiedere ed

..il., ...veni.,te, op„o„;„ il .ep,™ 7;: ( 
razioni importantissime dal comune di Eie- | Fiesole ' 

sole? Vediamo questo punto, che’ è proprio il 
pùnto essenziale della questione.

opportuno il separare due è più lontana da Firenze che da

■ Un vantaggio da una parte ? Ma Fiesole è 
ridotta a 9 o 10 mila abitanti dei 14 o 15 mila,■ prove contrarie a questa

tumtà, prove dirette e nrove indirPiM ■ libici gìve
■ ‘ amministrativa che turba l’ordine ge-

■ Un fenomeno particolari‘dr/,F,\ dell’amininistra,zione del Regno? Con
icoiare,. di cui nessuno di oneste frp.nnp.ntì

prima di tutto delle prove indirette.

oppor- che aveva.-Non è ancor questa una grave mu-

noi, si può rendere ragione ed-ln’ “'"“f frequenti alterazioni, dovute a ragioni
altri, si è verificato degli ( tiitt altro che regolari, cosa fammo riiai PA,nììn,-

a Fiesole. Si sono fatte
tiitt altiò che ^regolari, cosa faremó dei comuni 
che sono, fondamento dello Stato? No, non è
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possibile che ciò sia approvato dal Senato. E
dì poi osserviamo ancora che, nel caso, si tratta 
di una città 0 di un comune che fu la culhr 
di Firenze! Pare veramente che la figlia vada 
a distruggere la madre.

ParKamo del bilancio. Fiesole ha un bilancio 
di 270,000 lire: togliete Settignano e le altre 
frazioni, che dovranno esser unite a Firenze, 
e toglierete 100,000 lire dal bilancio di Fie­
sole. Come farà a vivere questo antico comune

Camera dei deputati. Tutti sanno quanto il Se­
nato, ed io sopratutto, sia deferente al giudizio 
della Camera dei nostri rappresentanti più di­
retti del popolo nostro ; ma quando si tratta di 
un principio di diritto amministrativo, quando 
si tratta di esaminare la condizione delle cose ' 
dirimpetto alla pubblica Amministrazione, al­
lora il Senato pensa per se stesso, pensa per ■
conto suo, e, al di fuori della rettitudine e

di dantesca memoria, come farà a resistere
con le spese, che, presso a poco, resteranno le
stesse? E dico « presso a poco » perchè, certo.
noli nego che una diminuzione, fatta la sepa­
razione, vi sarà, ma è una diminuzione effì­
mera, piuttosto che una diminuzione'reale.

E chiaro che le scuole saranno quasi le 
stesse, i medici condotti saranno i medesimi: 
e per i medici non c’è in quel paese una di-
visione topografica, secondo le sezioni, ma
vanno un po’ da una parte A un po’ dall’altra.
e cosi accadrà che resterà una parte dell’an­
tico territorio senza medico e bisognerà inca- 

- 'ricare dell’assistenza i medici restanti o crearne 
dei nuovi: ed allora l’economia dove va? -

Queste ragioni mi hanno profondamente con­
vinto della inopportunità della legge. Certo 
trovo due forti ostacoli e non li dissimulo 
nella mia sincerità. Uno è nella relazione del- 
l’Ufficio centrale, scritto accurato, che, in ogni 
parola dimostra una- profonda convinzione, di 
•cui certamente oso -lodare l’autore, per quanto
sia io pure convinto che sia erronea quella
sua convinzione; ma è cosi ben condotta la
relazione stessa eh mi .si presenta come un
ostacolo, e di fronte a questo ostacolo devo pur 
dire una -parola per sostenere la mia proposta-.
La relazione non ha fatto che una storia an
tica del comune di Fiesole, storia purtroppo 
da deplorare e che noi tutti dobbiamo viva­
mente sperare che giammai si ripeta; ma è
inutile il pensare a ricomporre il comune di 
una volta! E infatti la relazione e l’ordine.del 
giorno chiamano ricomposizione del comune 
di Piesole quello che per me è il disfacimento 
del comune di Fiesole. Fatemi ritornare Lo­
renzo de’ Medici ed allora sarò con voi! Finché
si tratta dei tempi attuali,, delle leggi nuove.
non si può parlare dei comuni come erano al 
tempo di Lorenzo de’ Medici!

Un altro ostacolo è nella deliberazione della

della dirittura delle leggi amministrative, ad 
Altro non pensa. -,

NICCOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
NICCOLINI. Io sono oltreniodo dolente di 

non avere la eloquenza del collega prof. ^Buo- 
namici; ma siccome egli ha dato a questa'que­
stione delle tinte veramente fosche, ed ha' co­
minciato col dichiarare che non intendeva 
prendere parte per l’uno o per l’altro partito, 
come se in questa questione si. fossero accen- . 
tuati dei partiti, credo opportuno di dire che 
partiti non ve ne sono. L’onor. senatore Buo- 
namici stesso Elia dimostrato quando asseriva, 
ed era nel vero, che, quando nel comune di 
Fiesole si sparse la novella che alla Camera 
dei deputati era stato votato quasi all’unani­
mità, il disegno di legge, Fiesole da tutte le 
parti fu in festa; furono in festa i socialisti, 
furono in festa i repubblicani, i moderati e i 
cattolici. Questo mi pare che sia la prova la 
più eloquente che partiti nel comune di Fie­
sole, che ostacolassero questo rimaneggiamento, 
non - ve ne erano.

Che l’onor. Buonamici abbia parlato convinto, 
come egli fu sempre, della poca opportunità, 
in tesi generale, di frazionare i comuni, io non 
glielo contesto, e posso trovarmi d’ accordo, in 
altre occasioni, con lui; ma per questo caso, 
dal momento che in principio vi erano pareri 
contrari dall’una e dall’altra parte, e vennero 
poi le diverse Commissioni,che rappresentavano 
le diverse parti contendenti, a Roma, ed in un 
convegno, al quale intervennero di buon ac­
cordo, trovarono un temperamento per rima­
neggiare il ' comune di Fiesole, come è stato 
accennato nella chiarissima relazione delì’ono-- 
revole senatore Lamberti, per questo caso, dico, 
debbo essere di .parere contrario ' a quello 
espresso dal senatore Buonamici.

Quando sono sorte queste difficoltà, onore­
voli senatori ? Basterà che io ve ne dia un
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cenno per persuadervi che noi non ci possiamo 
acconciare ad ascoltare le opposizioni sorte in 
questi ultimi giorni. - Mi dispiace di non aver
meco uno dei tanti telegrammi che mi sono
pervenuti in questi giorni; ne citerò uno fra

I

8
1

af

ì
I è

gli altri. Come voi sapete, domenica scorsa 
abbiamo avuto a Firenze le elezioni ammini­
strative, ed alcuni di coloro i quali erano i 
più convinti fautori per l’aggregazione a Firenze 
delle due frazioni di Settignano e di Rovez- 
zano, mi telegrafarono dicendo : cambiata la 
situazione di Firenze, con le ultime elezioni, 
la preghiamo assolutamente di fare tutto il 
suo possibile perchè al Senato venga bocciato 
il disegno di legge, per la separazione di Ro- 
vezzano e Settignano.

Io •che vivo sul posto, e che, come fioren­
tino, conosco un po’ l’ambiente, risposi che a 
queste variazioni sorte in momenti di elezioni, 
non mi sarei prestato, e che sarei rimasto apo­
stolo convinto per sostenere quello che era 

' stato concordatò.
Dobbiamo essere proprio noi senatori, che di 

fronte al voto della Camera unanime si può 
dire, poiché non sórsero difficoltà di sorta, e

dichiarazione fatta dal prof. Buonamici io non 
la posso menar buona. Io credo che il comune 
di Fiesole resti un comune abbastanza, ricco e 
in condizioni di agiatezza invidiabili da molti 
comuni d’Italia.

Per' tutte queste ragioni io faccio caldo ap­
pello al Senato perchè voglia col suo voto re­
stituire anche la calma e la tranquillità a quella 
popolazione, perchè, qualora a Fiesole giungesse 
la notizia che dal Senato è stata respinta la legge 
della separazione delle due frazioni, non credo 
esagerare, affermando fin d’ora che anche l’or­
dine pubblico potrebbe essere turbato.

Voci. No! no! [Segni di negazione}.
BUONAMICI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI. Veramente credevo di trovare

neir onorevole Niccolini un alleato, e invece ho;

i

ri

r 

!..
I

fc

là' certamente vi erano deputati i quali ave-
vano ascoltato e l’una e T altra parte, di fronte 
all’accoglienza festante fatta da tutti i popo­
lani del comune al progetto di legge, dovremo 
essere proprio noi a opporci alla sua appro­
vazione? Io confesso che mi parrebbe cosa 
non troppo conveniente.
, Ma, di fronte alle difficoltà e alle opposi­
zioni mosse dal senatore Buonamici (il quale, 
stringi stringi, ha sempre dichiarato che egli 
è convinto che non si dovrebbero smembrare 
i comuni), di, fronte alla sua affermazione che 
il comune di Fiesole con questo smembramento 
perde tutto, e che il comune è annientato, io 
debbo dire all’onor. Buonamici che non è esatto 
che il comune di Fiesole venga annientato. 
Un comune che da 13,000 abitanti, resta con
11,400 circa, 
nientato.

mi pare che non possa dirsi an-

Dobbiamo poi tener conto che la parte prin­
cipale di Fiesole è costituita da quelle amene
ville, alle quali convengono i forestieri di tutto
il mondo. Per conseguenza Fiesole ha una po-
polazione che ha delle risorse straordinarie per 
I affluenza continua dei villeggianti che lasciano
colà.4^molto denaro. Io confesso la verità che la

Discussioni, f. 412

trovato un nemico.
Sopra un punto quindi è necessario che io 

faccia un’ osservazione. Io ho parlato di annien­
tamento del comune di Fiesole, non difendo as­
solutamente la parola da me adottata, se si deve 
modificare, modifichiamola in parte. Ma certo 
un comune che ha 15, 16, 17, 18 mila abi­
tanti ridotto a 9, 10 od 11 mila, perde nel suo 

■ decoro di comune rispetto a tutti gli altri.
Quanto al suo patrimonio, su ciò non vi è 

dubbio. Ed essendo vero questo occorre di ri­
parare 0 provvedere a questo male con un ri­
medio, ponendo un freno ed una limitazione; 
onde dico che l’onorevole mio amico Niccolini, 
che è diventato avversario del mio pensiero, 
ha peggiorate le condizioni di fatto; e dico di 
fatto, perchè io ho qualificato come fenomeno 
quello di una gran parte di Fiesolani che si 
rallegrano e fanno festa per la diminuzione, lo 
smembramento, la perdita di decoro, la perdita 
di potenza del proprio comune.

Il mio avversario infatti dice che tutti quanti 
i cittadini cattolici, protestanti, monarchici, li­
berali, socialisti, repubblicani, anarchici, tutti 
insomma battono le mani. Questo vuol dire che 
tutto il paese _è marcio, perchè tutto il paese 
non ha menióHa di Dante Alighieri, non ha 
affetto per il*paese, che ha dato origine alla 
divina Firenze, e plaude alla sua diminutio 
capitis.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione 
rale. '

gene-
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Passeremo alla, discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Sono aggregate al comune di Firenze le se­
guenti zone di territorio, facenti parte del co­
mune di Fiesole:

a] le frazioni di Settignano, di Rovezzano 
e del Pellegrino da Careggi-Lastra;

b} parte delle parrocchie di Coverciano e 
Mensola.

Il tutto conforme la delimitazione stabilita 
con 1’ allegato A.

(Approvato).

Careggi-Lastra : ed è il torrente Mugnone fino 
al fosso S. Bartolo, quindi questo fosso e poi la 
via comunale che traversa quella provinciale 
Bolognese e segue fino presso la stazione ferro­
viaria di Montorsoli al confine comunale.

Da questo punto conserva l’antico confine
sino al fosso « La Calvanella».

Questo disegno di. legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.'Ó

Eisulato di votazione.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato a dare le di­

sposizioni occorrenti per la esecuzione . della 
presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1910-11:

Allegato A.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

95
75
20

Lato Nord. Il nuovo comune di Fiesole con­
serva l’antico confine comunale che è lungo*il 
fosso La Calvanella, posto a piede del monte 
dello stesso nome.

Lato Est. Da Nord ascendendo verso Sud 
mantiene pure l’antico confine sino a raggiun­
gere l’Arno. Segue questo fiume e riprende il 
confine della frazione di Rovezzano-Settignano,

Proroga di termini stabiliti nella legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il Credito fondiario nell’ isola di Sardegna:

fino presso il Sanatorio « Regina Elena » posto

• Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 95
. -80 .
. 15

al disopra di Corbignano: e lungo- la via di 
Tassinaia, giunge al fosso che segue fino alla 
strada comunale di Vincigliata che conduce a 
via Poggio Gherardo : poi seguendo il sentiero 
che in antico era una strada comunale ora 
chiusa, e che muove da questo punto d’incro­
cio e in linea tortuosa traversa il possesso oggi 
della signora Janet Ross, giunge al viale d’ac­
cesso alla villa Rossa, che traversa e conti­
nuando passa a tergo ed a monte della chiesa 
e locali annessivi di Santa Maria a Coverciano 
e si congiunge alla via Benedetto da Maiano, 
poco prima della villa Da Filicaia, rimanendo 
questa villa nel territorio di Fiesole.

Da questo punto conserva l’antico confine 
con Firenze fino al Mugnone, presso il ponte 
alla Badia. »

Lato Ovest. Da. quest’ultimo punto il i^uovo 
confine è quello della frazione di Pellegrino da

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a 
favore di alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

95
78
17

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ^.Ministero dell’ in­
terno per l’esercizio finanziario 1909-10:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

IT'Senato approva.

95
72
23



7

1
Atti Parlamentari. ' , — 3083 — Senato del Regno.

XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 LUGLIO 1910

r li Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
1,460,000 ad alcuni capitoli dello stato di pre­
visione delia spesa del Ministero delP interno 
per l’esercizio finanziario 1909-910:

Acquisto, adattamento ed arredamento di
due edifici ad uso
sciate a Pietroburgo

di sede delle Regie amba­
e a Costantinopoli e ven-

i
, Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

95
70
25

dita dell immobile demaniale a Pera adibito a 
residenza della Regia ambasciata a Costantino­
poli (N. 329 -

Maggiori assegnazioni per lire 68,523 da

il

1

(

."t

t-

!'

t''

r

s

Maggiore assegnazione al capitolo 57 : « Vi-
veri a bordo ed a terra » dello stato di previ­
sione delia spesa del Ministero della marina 
per Pesereizio finanziario 1909-10 e per gli 
esercizi successivi :

Senatóri votanti . 
Favorevoli 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Mag’giori assegnazioni

95
81
14

e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per Pesereizio finanziario 1909-910:

. Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
78-
17

Proclamo il risultato della-votazione a scru-

iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario 1909-10 (N. 330);

■ Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per P esercizio finanziario 
1909-10 (N. 331);

Vendita all’ amministrazione provinciale 
di Brescia della caserma Pietro Boifava, in 
detta città (N. 283);

Chiamate di controllo ed obblighi di ser­
vizio dei militari in congedo del Regio eser­
cito (N. 295).

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 292);

Ricomposizione del comune di Fiesole 
con l’aggregamento di alcune sue frazioni al 
comune di Firenze (N. 286).

tinio segreto delle « Modificazioni al ■ Regola- 
; 1) mento interno del Senato:

I 
)

ts

l

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.
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PRESIDENTE. Leggo P ordine del giorno per 
tvlunedi..

?- 
ì

Alle ore 14.
Riunione degli Uffici.

Alle ore 16 — Seduta pubblica.

'I 
I
1

L
[. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Per dichiarare festa nazionale il giorno cen-
||ienario della nascita di Camillo Cavour, 10 ago-
isto 1910 (N. 308);

I Concorso dello Stato per un monumento 
^i Mille in Marsala (N. 307);

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi per P esercizio fi­
nanziario 1910-911 (N. 319);

Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della ^gge comunale e provinciale 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale (N. 289);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per l’esercizio fiinanziario 
1910-11 (N. 309);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di Borse 
di studio nell’ Università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneg­
giate dal terremoto (N. 297);

■ Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi­
derati come maestri rurali, fino a contraria di­
sposizione, agli effetti delP indennità di disa-

ìxt
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giata residenza, di cui all’ art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co­
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem­
bre 1908 (N. 296);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
F impianto della nuova Zecca (N. 269) ;

Aumento di stanziamento per la complèta 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari (N. 305);

Correzione di un errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, che approvò i ruoli organici del per­
sonale dei laboratori chimici delle Gabelle. 
(N. 302);

I

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 

.esa del Ministero di grazia, giustizia e dei sp’
culti per l’ esercizio finanziario 1909-10 (N. 322) ;

■ Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 
e nuova ripartizione di stanziamento nella parte 
straordinarià dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra (N. 216);

Per la istituzione di una Cassa di mater­
nità (N. 310) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
27 aprile 1910, che modifica per alcuni pre­
dotti del monopolio dei tabacchi il prezzo mas-
simo stabilito dalla tabella annessa alla legge 
15 maggio 1890, n. 6851 (Serie 2"-) (N. 303);

Modificazioni al piano regolatore della zona 
monumentale di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1898, n, 509 e 11 luglio 1907, 
n. •502 (N. 288 - icrgen^a};

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);>•

Assicurazione obbligatoria della terrà per 
gli infortuni dei contadini" sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.15).

Licenziato per la stampa il 12 luglio 1910 (ora j.0).

Avv. Edoardo Galdina

(
Direttore dell’ufficio dei Resoconti, delle sedute pubbliche.

9


